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- DIREZIONE: Roma, Ministero dell'interno. 


PARLAMENTO. N AZION ALE 


Senato del Regno 


Il Senato è ò convocato martedì 20 corrénte al tocco 
ti 3iobariiia STOSH: 
Negli uffici per l'esame degli infradescritti progaià di legge : 
ai Disposizioni. penali sopra gli abusi dei ministri dei culti né. 
l'esercizio del loro ministero (N. 27);. 3 
NES Abrogazione dell'a. ‘9 della legge 8 giugno 1874, n. 1957, 
e sostituzione di altre disposizioni (N. 28); 
8. Conservazione dei monumenti e degli oggetti d’arte e di ar- 
cheologia (N, 30); 
4. Modificazioni alla circoscrizione militare, telziforiale, del Re: 
gno, stabilitar. dalla legge 80 settembre 1878 sull'ordinamento 
- dell'esercito spl 81);, 
o 5. Modificazione dell'art. 57 della legge 80 settembre 1878 sul- 
l'ordinamento dell'esercito N. 32). 


Alle due pomeridiahe, in seduta pubblica col seguente ordine 
del giorno: 
1. Svolginiento della proposta di legge d’iniziativa del senatore 
Salvagnoli; 
2. Discussione dei seguenti progetti di legge: 
a) Inchiesta agraria e pale condizioni della classe agricola in 
Italia (N. 1); Lu. 
5) Pensione ai magistrati inamovibili dispensati dal servizio 
per l'art. 202 dell'ordinamento giudiziario (N. 7); 
c) Abrogazione dell’art. 366 se Codice penale militare ma- 
rittimo (N. 22); 


d) Provvedimento sulle controversie nascenti dagli atti ese- | 


cutivi disposti amministrativamente contro i contabili (N: 23); 
9 Approvazione di alcuni contratti di vendita e permuta di | 

bari demaniali (N. 24); 

f) Concessione gratuita al comune di Bellano di suolo dema- 
niale per l'erezione del monumento a Tommaso Grossi (N.:25); 

9g) Maggiore spesa per l'ospedale italiano in. Costantinopoli e 
Iiuova spesa pel la costruzione delle carceri. consolari e di un ri- 
covero pei marinai nazionali in detta città (N.26); . _ . 

kh) Spesa per il concorso dell’Italia all'Esposizione universale 
di Parigi del 1878 (N. 29);. - 

i) Conflitti di attribuzioni.(N. 6). . 3) 


Camera dei Deputati 


sa 


La tornata di ieri ebbe pure principio coll'appello nonii= 
nale. Erano assenti senza regolare congedo i i deputati: 


Alario, Aliprandi, Alvisi, Angeloni, Angelotti, Antona-Tra- 
versi, Arcieri, Arisi, Assanbi-Pepe, Avezzana. .:.: 

Bacco, Barazzuoli, Basetti Atanasio, Basso, Bellone, Bertani 
Gio. Battista, Biancheri, Bianchi, Bigliani, Billi; Billia, Biondi, 
Borelli Bartolomeo, Bortolucci, Bosìa, Botta, Bove, Bovio, Bru- 
netti. 


Cagnola, Cairoli , Calcagno, Calciati , Caminneti ; » Cannella, 
Capilongo, Carancini, Carcani, Carducci, Carini, Carrelli, Ca- 
stagnola ,, Castellani-Fantoni, Castellano ,., -Catucci, Cavallini, 
Cayallotti, Celesia, Ceresa, ; to inaglia, Chiaves, Chigi, Ciliberti, 
Cittadella, Coeco, Cocozza, Co ombini, Compans, Comin; Correale, 
Corsini, Cosentini, Costantini, Cuechi Luigi. 

- D'Amore, De, Dominicis, Della Somaglia, Delle Pivaro, Del - 
Vecchio, De Sanctis, Di Belmonte, Diligenti, Di Pisa, Di Rudinì, 
Di-Sambuy; Di San Donato, Di se Elisabetta. 

Englen. 

Fabretti, Fambri, Farina Nicola, Favale, Fazio, Folcieri, Fossa, 
Fratellini, Frescot, Friscia. 

Garibaldi Giuseppe, Genala, Gentinetta, Gerardi, Ghiani-Ma- 
meli, Ghkinosi, Giambastiani, Giordano, Giudice, Giudici Giuseppe, 
Golia, Gorra, Grimaldi, Grossi. 

Imperatrice. 

Lacapra, Lanza, Levi, Libetta, Longo, Luscia. 

Macry, Maffei, Maierà, Maldini, Mangilli;. Marchese, Martelli- 
Bolognini, Martinotti, Martire, Marzi, Massa, Massarucci, Mazza, 
Mazzarella, Mazzoni, Messedaglia, Miani, Minueci, Mongini, Mo- 
, relli Donato, Mordini, Mussi Giuseppe. 

Nanni, ;Negrotto Cambiaso, Nobili, Nunziante. 

Omodei, Orsetti. 

Pace, Pacelli, Pandolfi, Parpaglia, Pasquali, Patrizii, Pellegrini, 
Pericoli Gio. Battista, Peruzzi, Pessina, Petruccelli, Piccinelli, 
Plutino Fabrizio, Polti, Polvere, Pontoni, Praus, Puccini. - 

Raggio, Ranieri, Ravelli, Regnoli; Meloni Rogadeo, Romano 
Giuseppe, Ronchetti. 

Salaris, Salomone, Saluzzo di Monterosso, Sambiase ‘Banguinetti 
Adolfo, Sanguinetti G. Ant., Sella, Sole, Sonnino, - ‘Sperino. 

Taiani, Tamaio, Tecchio, Bono Tortorici, Toscanelli, To- 
scano Pietro, Trinchera. . . 

Vayra, Verzegnassi, Viacava, Villa. 

Zizzi, 


È 


edili: Sai 
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Fu poscia rivolta dal deputato Zeppa una interrogazionè 


al Ministro dell’Interno circa:le ragioni della nomina di.al:. |: 
cuni sindaci nel circondario di Viterbe : alla quale il Minir | 
stro rispose immediatamente, dicendo di non avere confer» 
mati alcuni sindaci per motivi diversi da quelli supposti dal- 


l'interrogante, ma di non essere obbligato a fare manifesti | 


quelli che lo indussero a nominarne altri. 

Indi si proseguì la discussione del disegno di legge sulla 
pesca, del quale vennero approvati altri otto articoli. Di al- 
cuni di essi trattarono i deputati Randaccio, Plutino Ago- 
stino, Saint-Bon, Pierantoni, Cavalletto, Merizzi, Varè, Fi- 
lopanti, Sorrentino, Marchiori, Cancelliesi, Morrone, Da- 
miani, Nocito, Griffini Luigi, Della Rocca, il relatore Carbo- 
nelli e il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Il Ministro della Marina presentò un disegno di legge per 
lo stanziamento di una somma occorrente alla costruzione di 
un magazzino del carbone fossile nell’arsenale di Spezia. 


LEGGI E DECRETI 
. GRES CREO 
Ii N. 8662 (Seris 2*) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del sud contiene il seguente decreto: 
. VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

Veduto il ruolo organico delle segreterie universitarie, ap- 
provato con Regio decreto del 31 dicembre 1876; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Il personale delle segreterie delle Regie Univer- 
sità è ripartito fra le segreterie medesime in conformità della ta- 
bella annessa al presente decreto, e firmata d'ordine Nostro dal 
predetto Ministro. ° 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 

‘Stato, sia înserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti. di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1877... 

: VITTORIO EMANUELE, : ai 

DA RR o COPPINO. 


RUOLI ORGANICI SPECIALI delle Segreterie 
delle Regie Università. 


3 | Totale 
UFFIZI ai Stipendi per 
| | Segreteria 
Ùi (SS 
Rettore. . . dota 960 Bia 
Direttore di segreteria: sdi 3° dlagso . + + 3,500 
Econonmo di 22 classe >. . . . +. + 3,000 
Vicesegretario di 1* classe. i 2,000 
2 Vicesegretari di 2* classe . 3,200 
Vicesegretario di 3* classe . . . + 1,200 
4 Bidelli di 1° classe . . . . . + +. + 4,800 i 
Serventi . . 0.0. +...» 2,816 
Totale . +. 21,476 21,476 


x 


pe ‘ + 00% 


Cagliari. 


| Regretario di 2° classe l SA a 
Vicesegretario di 2* classe . . .°. 


| 2-Bidelli di 8* classe . .. 0%. . 


Borvonti Lohan 
Totale 
Retribuzione per le funzioni di economo 
Totale 
Catania. 
Rettore . . . si tela 


Segfetario di 2* classe . opta: da 

Vicesegretario di 2* classe . . . . 
Vicesegretario di 8° classe . . . . 
2 Bidelli di 8* classe . . . è... 


; Serventi . . . +0. % 0 0000 
Totale 

Retribuzione per le funzioni di economo 
Totale 

Genova, 

Rettore . . . « è. è. * * 


Segretario di 1° classo dr Lio Hai ee) de 
Economo di 8*classe . . . . .. 
Vicesegretario di 1* classe . .-. . 
Vicesegretario di 3* classe . . . . 
Bidello di 2* classe. . . . . . . 
2 Bidelli di 8* classe . . . . . +. 
Serventi 0.0.0. 60600000. 


Totale 


Messina. 
Rettore . . è. . 
Segretario di 2° classe . . 
Vicesegretario di 2° classe . . . . 
Bidello di 8* classe . . 


. . . . 


Serventi ,, . 
Totale. 
Retribuzione per le funzioni di economo 
.- -: Totale. 
Modena. 
Vicerettore . . . gt 
Segretario di 1* classo . e 


Economo di 8* classe . . . . . 

Vicesegretario di 1° classe . . . 

Vicesegretario di 2* classe . . . . 

Bidello di 2° classe . . . .. ., 

8 Bidelli di 3* classe è 

Berventi: it da Sa 
Totale 

ni i Napoli. 

Rettore . 

Direttore di REC di 1° cia 

Segretario di 1° classe. .°.0.°. , 

Economo di 1° classe . 

3 Vicesegretari di 1° classe . 

3 Vicesegretari di 2° classe 


-2 Vicesecretari di 8* classe . . +. + 
(=) 


13,4 3900 


960 
4,500 
3,000 
3,500 
6,000 
4,800 
2,400 


7,050 


9,400 


13,950 


6,950 


13,900 
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3 Bidelli di 1° classe . . . + 
7 Bidelli di 2* classe . . . + 


Serventi . . . . - è» 
da Totale 
Padova. 
‘Rettore - MRO 


Direttore di sifiiani di 2° clio - 
Segretario di 1° classe. . .. . . + 
Economo di 1*classe . 
Segretario di 2° classe . . . + 
Vicesegretario di 1* classe . . . + 
Vicesegretario di 2* classe. . 
Vicesegretario di 8° classe. . . + 
Bidello di 1° classe. . >. . . . è 
8 Bidelli di 2* classe . . 


Serventi . +00...» 
Totale 
) Palerme. 
Rettore . . » i rea 


Direttore di segreteria di Ze classe. + 
Economo di 2° classe. . . + +» + > 
Vicesegretario di 1° classe .. . 
Vicesegretario di 2° classe . . . 
Bidello di 2* classe . +. +. +. +. + + 
4 Bidelli di 3° classe . - 0 - 
Serventi 0.0...» 


Totale 

Parma. 

Vicerettore + +0. è + + 0-0.» 

Segretario di 1° classe. . . . . » 
Economo di 3* classe . . è +. 

Vicesegretario di 1° classe . . . » 


Bidello di 2* classe . +. Pie 
2 Bidelli di 3° classe “ . .. +. . + 


Servonti . - è: cai la Dei ale 
‘ Totale 
Pavia. 

Rettore. PAT 3 


Direttore di segreteria di 2a lasso. 
Economo di 1° classe . . +. + 
Segretario di 2* classe. . . - 
Vicesegretario-di 1° classe 

2 Vicesegretari di 2° classe 
Bidello di 1° classe . 


2 Bidelli di 2* classe. . . +. . è» } 


Serventi VU. 0. 10. +.» 
Totale 


Pisa. 
Rettore 
Direttore di segretaria di 2a diasiò. 
Eéonomo di 2* classé . . . + 
Vicesegretario di 1*‘classe’ . . 
Vicesegretario di 3* classe . . + 
Bidello di 1° classe . . 7 
5 Bidelli di 2° classe . . + 
Serventi . +. +...» 


Totale 


41,120 


24,660 


Toma: 
Rettore . . . A 
Direttore di pegrataria di 1a classe . 
Segretario di 1* classe. . 
Economo di 2* classe . . . . + 
2 Vicesegretari di 1° classe 2, a 
2 Vicesegretari di 2* classe . . . . . 
2 Bidelli di-1* classe: +. . . +... + 
2 Bidelli di 2* classe . . . . . + 


Serventi ... ana 0 an A 
Totale 
TARGALI: 

‘ Rettore . . . ar 


Vicesegretario di 1 classe d, Bize dd 
Vicesegretario di 2* classe . . . 
Serventi ed incaricati dell’ufficio di bidello 


Totale . 


Retribuzione per le funzioni di economo . 


il Rettore LL. e 00 


| Totale . 


Siena. 


ear di 2* sii è oa Sol 


17,860 | 
È : | Serventi PIA A 


: Retribuzione per le funzioni di economo 


lettore «ui 


13,500 È 


21,700 


20,360 


Vicesegretario di 8* classe . . . . + 
2 Bidelli di 8* classe . . . . . +. 


Totale . 


Totale 


Ferizo; 


Direttore di segreteria di 20 PS 
Segretario di 1° classe. . . è». + 


Economo di 1" classe... . . +... 


Segretario di 2° classe. . +. è. . + 
Vicesegretario di 2* classe 

2 Vicesegretari di 3* classe . . +... 
2 Bidelli di 1* classe... . . . + 


3 Bidelli di 2* classe . LL... 


Serventi .. . » +. + 


Totale 


2 Impiegati per l'amimanistrazione del Col- 


legio Carlo Alberto . . .-. . 


Totale 


Totale generale . 


Roma addì 4 gennaio 1877. 


Visto d'ordine di S. M. 


26,360 


7,360 


6,900 


32,200 


. 284,246 


1l Ministro della Pubblica Istruzione 
COPPINO. 


652 


IL Num. 8677 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei | 


decreti del Regno contiene il seguente decreto: 
. VITTORIO ÉMANUELE fl... 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D ITALIA : 

Veduta, la legge del 7 luglio 1876, D 3912, colla quale si si 

danno le prime disposizioni per curare il miglioramento della 
‘ condizione degli impiegati civili; 

Veduta la relazione presentata dal Nostro Ministro delle 
Finanze nella tornata del 25 novembre 1876 alla Camera dei 
deputati e le proposte dei ruoli organici che vennero allegati 
a quella relazione; 

Veduti gli articoli 4 e 3 della legge 30 dicembre testè de- 
corso, num. 3588, colla quale vennero approvati i bilanci di 
prima previsione per l’anno 1877 e staziziate le somme dé- 
correnti per l'applicazione degli organici succitati : a 

Considerato che: essi ruoli organici risultano approvati 
dalla Caméra € dal Senato .in via provvisoria, e sotto riserva 
d’un successivo esalne e d'una definitiva convalidazione; 

Considerato. che il carattere provvisorio,’ esperimentale, 
datò all’iniziatà riforma, non permette che le conseguenze 
di essa si riguardino come definitive; 

Considerato che il Governo ha preso impegno di ripresen- 
tare un mese innanzi che si abbia a discutere il bilancio di 
prima previsiorie per l’anno. 1878 le definitive e concrete pro- 
Di per Pondiammento degli uffici e pei ruoli orgazici a 


ISEEZA 


Ministro delle Finanze: ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1 È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Mini- 


stri una Commissione collo incarico di rivedere i ruoli che accom- 
pagnavano la relazione Ministeriale del 25 novembre 1876. 

Art. 2. Là Commissione istituita col presente decreto preparerà 

- gli studi a le.proposta par. P'assotto definitivo dei ruoli organici 


degli impiegati di tutti gli uffici civili, proponendosi il doppio | 


scopo di ridurre il numero degli impiegati secondo le più strette 


esigenze del servizio, e di graduarne con. conveniente misùra gii | 


stipendi, giusta, lo spirito della legge 7 luglio 1876.. 3 

Art. 3. La Commissione stessa estenderà i suoi studi a tutte le 
classi degli impiegati civili, o promoverà con opportune proposté 
le riforme e l'ordinamento degli uffici pei quali non fosse ahcorà 
stabilita una pianta organica definitiva, e che non appaiono con- 
templati dalla legge 7 luglio 1876. 

Art. 4, I lavori della | Conimissione dovranno, «pssere compiuti e 

presentati alla. Presidenza del Consiglio dei Ministri entro il primo 
settembre dell’anno corrente. 
. Art. 5. La Commissione potrà interrogare direttamente tutti i 
capi di servizi amministrativi, e chiamarli a dare anche verbal- 
mente i i necessari sehiarimenti tanto sui criteri adottati fin qui 
per le nomine e le promozioni, e per la graduazione degli impie- 
gati di ciascun ufficio, quanto pel pareggiamento, e sulla equiva- 
lenza dei gradi o degli stipendi fra le diverse Amministrazioni. 

Art. 6. La Commissione è composta come segue: 

Duchoguè-Lambardi , Augusto, senatore del Regno, presi- 
< dente ecc.mo della Corte dei conti, Presidente; 

Magliani commi. Agostino, senatore del Regno, presidente di 
sezione alla Corte predetta; 

Borgatti comm. Francesco, senatore del Regno; 

Mantrin conte Pietro, deputato al Parlamento nazionale; 

Monzani comm. Cirillo, deputato id. id.; 
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Paternostro avv. Francesco, deputato.id. i4,; 
Robecchi avv. Giuseppe, deputato id. id.; 
“Cerboni comm. Giuseppe, ragioniere valo 

Art. 7. All'afficio di segretari della. Commissione, con voto 
consultivo, verranno destinati due impiegati da nominarsi con 
decreto Ministeriale dal Ministro delle. Finanze. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito. del sigillo delig 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale. delle. leggi ‘e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1877. 

© VITTORIO EMANUÉLE 
Bibietis. 


ET 


NOMINÉ, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


S. ML, sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte 
le seguenti disposizioni: 
‘ Con R. decreto del 4 gélinizio 1887: 
Joele Giovanni, tenente SOIAZIO, collocatò i in aspettativà pet 
infermità. 
Uon RR. decreti del 10 gerinaio 1877: = 

Parisi cav. Domenico, capitano di maggiorità di 1° classe; ecor= 

datogli il grado di maggiore di maggiorità; 
Libonati Pasquale, secondo capo ‘macchinista, collocato a riposo! 
Verardò Giuseppe, sottotenente di vascello, accettata la volonta» 

ria dimissione dal R. servizio. - 

Con RR. decreti del 14.gennaio 1877: 

Biglieri Giuseppe, sottotenente di vascello, collocato in aspetta- 

tiva per sospensione dall'impiego; ._ . 
Ravasco cav. Cesare,.capitano medico, promosso ninaigiore médicof 
Cucca cav. Camillo, id., id, id. LU ita 

Con decreto Ministeriale del 18 gennaio 1877: 

Frigerio cav. Galeazzo, capitano di e di 2° di. pronto 

alla 1* classe. 

. Con R. decreto do) 21 gennaio 1877: 


3 Russo cav. Giuseppe, luogotenehtedi vascello di 1° classe a riposo, 


accordatogli il grado di capitano di fregata di 2° classe. 
; Qpn RR. decreti del 25 gennaio 1877: Ades 

Pilo Manca ‘Tomaso, luogotenente di vascello, promosso capi- 
tano di fregata di 2* classe; 

Grandville Eugenio, id. +, id. id.; 

Rubinacci Lorenzo, soltoterianie di vascello, id. luogotantto di 
vascello; .. . 

Cucciniello Felice, id. ., id. id.; 

Gloria Pio Vittorio, ia. ., id. id.; ORARIO FTA 

Villani Enrico, sottotenente commissario, collocato i in n aspettativa 
per sospensione dall'impiego; 

Micheli Giuseppe, direttore delle costruzioni navali nel 3° diparti- 
mento marittimo, esonerato dalla sopranotata carica e nomi- 
nato membro del Consiglio superiore di marina a datare dal 
1° febbraio p. v.; DOMINATI 

Borghi Luigi, direttore nel corpo del genio navale, nominato 
rettore delle costruzioni navali nel 1° dipartimento marit. 
timo avdatare dal 1° febbraio p. v. 


Disposizioni fatte nel pernenale dell'Amministrazione 
finanziaria:. 
do Per BR. decreti del 10 gennaio 1877: 
Mensini Jacopo, vicesegretario di 3 classe nella Corte dei conti, 
in aspettativa, richiamato in servizio; 
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DE 


is 054 


005 


Feraudi avv. Clemente, sostituto pr venato nella R. Avvocatora 
erariale di Torino, nominato È vicesegretario di Lol classe nell 
Intendenza di Torino; 5 

Tomaselli dott. Giuseppe, ufficiale d'archivio di 2* close: nell’In- 
" tendenza di Bologna, collocato & riposo. 

Per RR. decreti del 12 gennaio 1877: 

Nicolao cav. Giovanzii, Giovannini cav. Giovanni Francesco, De 
Dominici cav. Carlo 8 Rodi cav. Er mete, capi divisione di 2* 
classe nel Ministero delle Finanze, promossi alla teggonza 
della 1* classe; 

Morelli cav. Francesco e Caffaratti cav. Giovanni Battista, capi 
sezione di 2° classe id., ; promossi alla 1° classe; 

Cerri Clemente, Amat di 8. Filippo cav. Pietro, Casini Luigi, 
‘ Besozzi ‘Giuseppe, Chiaborelli Fraricesco, Milani dott. Far 
stino, ‘Casiraghi dott. Giuseppe, Mikelli cav. avv. Vincenzo, 
Franceschini Giuseppe, Blanc Carlo Evaristo, Gaggi Giu: 
seppe, Fedreghini Luigi, Pandullo Alfredo, Carrera Valen- 
tino, Cian Giuseppe, Rebaudengo Carlo, Taranto cav. Ernesto, 
Toia Carlò, Cucchi Colleoni Beniamino, Finozzi Gaetano; 
Manetti dott. Angelo, Castelli Clemente, Fonio avv. Carlo, 
Romagna cav. Carlo, Bertolotti avv. Antoniò, Vignolo Quinto, 
Falaguerra Giuseppe, Vallauri Giuseppe, Macotto avv. Ni- 
cola, Riniola Giuseppe; Freguglia- Carlo, Marli' Pietro, 
Germi Antonio, Carnelli dott. Ambrogio, Sicca' Giovenale, 
Regaldi Giaconio, “Negri cav. Emilio, ‘ Vaccanèo avv. Ru- 
perto, Coùti Roberto, Ercolini dott. Riccardo, Lamberti dottor 
Giuseppe, Zanadio- dott. Bonaventura, Bertolotti ‘Claùdio, 
e Zuliani Angelo, segretari di 2* classe id., promossi alla 1* 
classe; 

Saetti Amilcare, Gini Lodovigò, Vestrini Adolfo, Bonenfant Luigi, | 
Greppi Pietro, Drisaldi Achillo, Luciano Paolo, Becchi Luigi, 
Zardo Francesco, Gibba Antonio, Perego Giuseppe, Guidi 
Enrico, Silva Natale, Pinto! Salvatore, Genesy cav. Carlo, 
Clerici Antonio, Raéca Felice, Fontana Paolo, Mauri’ Enrico, 
Bonvini Vincenzo, Cava Luigi, Eahdi Viricenzo, Ausiello 
Gaipa Bernardo, Riboldi Cesare, Galeotti Ettore, Solinas 
Cossu avv. ‘Giovanni; -Getta avv. Demetrio, Gittardi dott. 
Carlo, De Rizzoli avv. agenio, Wlassics avv. Gustavo, Zin- 

_ cone Serafino, Galletti | avv. Carlo, Bignardi ‘dott. Césare, 
Reitano Carlo, Gabbiani Carlo Luigi, Dall’Oglio Eugenio, 
Brazzabeni Gaetano; : Borghi dott. Giovanni, Locatelli dottor 
Giunio, Marino Giuseppe, Ussani Gabriele, Cattaneo Gia- 
como, Medolaghi Salyatore, Cordini' Ferdinando, Procida 
Giovanni, Gnoato dott; Lodovico, Travali Benedetto, Martel- 
lini Francesco, Marrò Niccolò, Pogg gi dott. Luigi, Mathis 
Modesto, Casini dott. Arturo, Lusignani Manfredo, Cacciami 
Carlo, Natali dott. ‘Domenico, Rossi avv. Antonio, Gallina 
avv. Cesare, Bini dott, Angelo, Bondi dott. Emanuele, Sca- 
rabelli' dott. Carlo, Vanti Pasqua nob. Pietro, De Risi Gen- 
naro, Golfieri dott. Fiafcesco, Calosso Achille, Casella Ales- 
sandro, Ceresole Giovatini, Galvano Carlo, segretari di 8° 
classe id., promossi ila 2° classe; 

Bavari Lorenzo, Treves ‘iTeodoro, Delfino Stefano, Sasso France- 
sco, Bassi Ottavio, Porro Giovanni, Della Nave Edoardo, 
Manfredi Pietro, Tiraboschi Lorenzo, Torricella Giuseppe, 
Marchiandi Carlo, Sisto Spirito, Negrini Pietro, Margheris 
Giuseppo, Pilati Giovanni, Corsi Tito, Ferrario Giovanni, De- 
naro Francesco, Ciambra Francesco, Vitrotti Antonio, Melani 
Emilio, Manes Camillo e Nani Filippo, ragionieri di 2° classe 
id., promossi a segretari di ragioneria di 1° classe; 

Pescetti Ubaldo, Porati Enrico, Pennasilico Filippo, Bensa Fran- 

° cesco, Garroni Alberto; Guirisi Ignazio, Fumo Giovanni, 
Granozio Luigi, Lauro, Giuseppe, Castelli Pancrazio, Fioren- 


zoli Trinogone, Barberis ‘Luigi, Varesi Angelo, Naymiller 


Ubaldo, Aicardi Giuseppe, Raimondi Cesare, Dessy Francs- 
sco, Cattaneo Tancredi, Cardia Francesco, Berti Luigi, De 
Maria Giuseppe, Cavallo Raimondo, Gatti Luigi, Ridola En- 
rico, Roncali ‘Giovanni 7 Marchisio “Aunibale, Costanzo Evasio, 
Cava Paolo, Rota Francesco, Gerosa Cesare, Laschi Carlo e 
Sîgnorini Oreste, ragionieri ‘di 3° classe id. s; prolziossi è a se- 
gretari di ragioneria di 2* classe; i 

Mazzi Tito, Floris Chiapella Costantino, Dogliotti avv. Luigi, 
Gallizio Giacinto, Castiglioni ‘Ubaldo, Galli corte’ Giovanni, 
Pizzetti Pietro; Sarichioli Giuseppe, ‘Golgi Gioacchinò, Casti- 
glioni Antonio; Omodei Zòrini Enrico,” ‘Dentis Domenitò, e 
Ghetàrdini ‘Giuseppéy archivisti‘ di' 2 dlasso” id.; "» proînòssi 
alla 1° classe; 

Bartolozzi Paolo, Giordana Torquato, Ponci Zefirino, Pandiani 
Ercole, Miglio Pietro, Negri Giuseppe, ‘ Siccardi” Frahoéscò; 
Alberti Camillo, Garroni Pompeo, Molinari Benvenuto, Ber- 
tani Quirino, Tebaldi Luigi, ‘Aymone Edoar do, Sacchi” Erhè- 
sto, Corsini Raffaele, Finamore Giuseppe, Rastrelli Fede: 
rico, Morelli Antonio, Schlenk Luigi | e Bèchi Edoardo, a chi- 
visti di 3* classe’ id., ‘promossi alla ‘2° classe; 

Mazzoldi Erardo, Lo Cascio Giuseppe, Conforti Angelo, Riccardi 
di Lantosca cav. Ferdinando, Nierì Giovanni, Germain AT 
fonso, Marchisio Pasquale, Tagliapietra Giuseppe, Giacthelti 
Raffaele, Ranaldi Costantino, Bianchi Giuseppe, Pardini E- 
zio, Pertegnazza Napoleone, Baldo Giovanni, Meneghini Fran 
cesco, Bressa Cesario, Vignolo Leopoldo, Merlo Francesco, 
Bolza Carlo, Forriasari Antonio, Turra Carlo, Gazzabin Fi. 
lippo, Maspes Luigi, Russo Francesco; Berti Settimio, Cu- 
pani Francesco e Targioni Violani Gio. Batbista, ufficiali di 
2* classe id., promossi alla 1° élasse; LEE 

‘ Montanari Giovanni, Costanzo ‘Giulio, Quadrari Giulio, Bastastn 
‘Giacomo, Ulivieri Giovanni, Pirra Giovanni, Ligozzi L.eohirdo, 
Caldini Luigi, Gatteschi Pasquale, Arlenghi ‘Gitiseppe, Pier: 
leoni Aritonio, Martini Carlo, Filaretto Luigi, Bellini Clau- 
dio, Auquier Gio. Augusto, Verando Carlo, Riva Giuséppe, 
Bolsi Achille, Giordano Earico, Biadi Emilio, Sabatini" Mat- 
teo, Bertani Giovanni, Foritara-Ravà Pietro, Mori ‘ Fratice- 
scò, Grifi Lorenzo; Malinverno Giacòmo, Valazzi Adolfo, “Re- 
vessi Lodovico e Bianchetti ' Armano, ufficiali di ‘er° ‘classe 
id., promo alla 2a classe: “ON 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


Concorso per titoli alla cattedra di patologia enter na e clinica 
medica, vacante nella R. Scuòta sunczlane di medicina vete 
rinaria dî Milano, È © 5 
A forma dell’art. 3 del ia pei concorsi a cattedre uni- 

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il 

concorso alla cattedra di patologia interna ‘e clinica medica, ‘va- 

cante nella R. Scuola superiore di medicina veterinaria ‘di Milano. 

Il concorso avrà luogo per titoli. Ù 

Le domande*di ammissiorie al predetto concorso dovranno pre- 
sentarsi al Ministero della Pubblica Tstr uzione entrò ils giorno 31 
marzo p. V. 

‘1 concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede. 
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condottà morale, 
sulla‘lorò attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della 
quale dovranno inoltre presentare una succinta. narrazione. 

Dal Ministéro della Pubblica Istruzione, 8) gennaio 1877. 

© n Direttore Capo della 3° Divisione 
Ta Papoa. 
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MINISTERO DELLA GUERRA 
. Ammissione agli Istituti militari 
pel prossimo anno scolastico 1877-1978. 


A datare dal prossimo anno scolastico 1877- 78, il corso degli 
studi negli Istituti militari sarà ripartito in 

Quattro anni pei Collegi militari; 

Due anni per la Scuola militare; 

Tre: anni (come pel passato) per l'Accademia militare. 

Gli allievi dei Collegi militari, al termine del 4° anno di corso, 
faranno quindi passaggio direttamente al 1° anno dell'Accademia 
o al 1° della Scuola militare. 

Nel corrente anno saranno fatte ammissioni di nuovi allievi sol 
tanto per il 1° ed, il 2° anno dei Sollegi militari e per il 1° anno 
della Scuola militare, 

Al.1° anno dell’Accademia militare potranno per quest'anno 
concorrere solamente, oltre agli allievi provenienti dai Collegi o 
dalla. Scuola militare, i militari sotto le armi ed i volontari di un 
anno congedati, i quali al 1° agosto 1877 abbiano compiuto un 
anno di effettivo servizio ed abbiano inoltre con felice esito supe- 
rati gli esami di ammissione al 1° anno della Scuola militare, ri- 
portando. almeno 14/20 nelle matematiche. 

Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti all'ammissione 
agli Istituti militari sono le seguenti: 

a) Essere cittadini del Regno; e: 

b) Avere al 1° agosto 1877.compiuti i 12a anni. e non ‘oltrepas- 
sati i 15 se si tratta di aspiranti al 1° anno dei Collegi militari; 
compiuti i 13 e non oltrepassati i 16 se si tratta di aspiranti al 2° 
anno dei Collegi stessi, e compiuti.i 16 e.non oltrepassati i 122 se 
si tratta di aspiranti alla Scuola militare; - 

o) Essere bene sviluppati proporzionatamente all'età e di co- 
stituzione fisica robusta e scevra di difetti che possano poi render 
inabili al servizio militare, leggere senza bisogno di lenti i carat- 
teri ordinari di stampa alla distanza minima di 25 centimetri 
dall’occhio; avere la statura richiesta; 

La statura che si richiede negli aspiranti che abbiano compiuto 
il 17° anno è quella di 1° 56 almeno; negli aspiranti di età infe- 
riore. quella di 1% 81 aumentata di tante volte millimetri 4, 2 
quanti sono i mesi che conta l'aspirante in più dei 12 anni; 

L'ampiezza del torace dev'essere in armonia collo sviluppo delle 
altre parti del corpo; 

d) Avere buona condotta; 

e) Avere, se minorenni, l'assenso dei genitori o del tutore; 

N Superare gli esami prescritti. 

Questi esami yolgeranno sulle seguenti materie: . . 

Per l'ammissione ol 1° anno dei Collegi militari : Lingua ita 
liana, aritmetica, calligrafia. 

Per l'ammissione al 2° anno dei Collegi militari : Lingua ita- 
liana, aritmetica ragionata, elementi di geometria, storia greca, 
elementi di geografia, calligrafia. 

Per l'ammissione al 1° anno della Scuola militare: Lettere ita- 
liane, lingua francese, algebra elementare, geometria solida, tri- 
gonometria rettilinea, storia generale, geografia. 

Essi avranno principio: per gli aspiranti al 2° anno dei Collegi 
il 20 giugno; per gli aspiranti al 1° anno dei Collegi il 25 giugno; 
per gli aspiranti alla Scuola il 80 giugno, e saranno dati da ap- 
posite Commissioni nominate da questo Ministero presso l’Acca- 
demia militare in Torino, presso la Scuola militare in Modena, 
presso i Collegi militari in Napoli, Firenze e Milano, e presso i 
Comandi delle divisioni territoriali in Roma e Messina. 

Le domande d’ammissione, redatte su carta da bollo da lira i, 
dovranno essere inoltrate prima del 15 maggio al comandante del 
distretto militare, nella cui giurisdizione si trova il luogo di do- 
micilio del postulante, e dovranno essere corredate dell'atto di 


nascita.dello aspirante, del certificato di buoni costumi, dell’atte- 
stato di penalità, dell'assenso dei parenti, È) contenere le seguenti 
indicazioni: 

Nome, cognome e recapito domiciliare ael padre, o-della madre, 
o del tutore del postulante; Istituto e.anno di. corso nel quale que- 
sti desidera essere ammesso; sede d’esami ch'egli presceglie. 

-Coloro. cui non sia stato favorevole l'esito dell'esame per l’am- 
missione al 2° anno dei Collegi, semprechè-non oltrepassino il li- 
mite dell’età stabilita, potranno, facendone domanda al presidente 
della rispettiva Commissione esaminatrice, essere ammessi ai suc- 
cessivi esami per l'ammissione al 1° anno. - 

Gli esami speciali prescritti peri militari in servizio, vedi i-voe 
lontari di un anno congedati, i quali concorrono per l'ammissione 

all'Accademia militare, volgeranno.sull’algebra elementare e com- 
plementare, sulla trigonometria rettilinea e sulla geometria com- 
plementare.. 
Essi avranno principio il 15 settembre presso ola Seuola militare 
e saranno dati colle stesse norme stabilite peri corrispondenti 
esami degli allievi degli Istituti. . 

L'entrata degli‘allievi nuovi ammessi agli Istituti militari è fis- 
sata pel 1° del prossimo ottobre. . 

Le norme ed i programmi d'ammissione agli Istituti militari pel 
corrente anno sono vendibili presso la tipografia Voghera in Roma, 
presso. i distretti militari, sede di Comando. di divisione, e, presso 
i distretti militari di Modena e di Cagliari, al prezzo di lire 0 60. 

Roma, addì 1° febbraio 1877. . 
Il Ministro: MEZZACAPO. 


DIREZIONE GENERALE DEI *eLEGRARI 
Avviso. 
Il 15 corrente, in S. Nicandro di Bari, provincia di Bari, è 
stato aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Go- 


verno 8 dei privati con orario limitato di giorno. 
Firenze, li 16 febbraio 1877. 


PARTE NON UFFICIALE 


DIARIO ESTERO 


«La Camera dei lordi e la Camera dei comuni d'Inghilterra 
sono state teatro, in questi ultimi giorni, di scaramucce par- 
lamentari, le quali sembrano come il preludio della gran 
battaglia che non può tardare a proposito della questione 
orientale. 

Alla Camera dei lordi, in risposta al duca di Saint-Albans, 
il governo dichiarò che gli ufficiali del genio inviati a Costan- 
tinopoli lo scorso autunno erano impiegati. ad esclusivo ser- 
vizio del governo della regina,-e che non si era mai neppure 
ideato che essi potessero prestarsi alle richieste di un governo 
straniero. - 

Alla Camera dei comuni il sig. Bourke ha notificato ché 
onde soddisfare le rappresentanze di lord Derby circa i mas- 
sacri della Bulgaria, Achmet-Aga era stato condannato a 
morte ed altri colpevoli alla prigionia perpetua e che una 
Commissione sta esaminando la condotta di Chefket pascià; 
che molte case sono state ricostruite, gli abitanti ricoverati 
e 68 delle 80 donne rapite, restituite alle loro famiglie. Il si- 
gnor Bourke non volle però comunicare il prospetto dei giu- 
dizi e delle sentenze occasionate dai massacri. 

D'altro canto, sir Stafford Northcote annunziò che la Tur- 
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‘chia ha inviati i fondi necessari al pagamento del cupone di 
questo mese del prestito’ 1855 e che quanto al prestito del 


1854‘ gli incaricati d’affari inglese e francese a Costantino- 
poli stavano per presentare un reclamo. 


Rispondendo ad altre interrogazioni il governo ha dichia- . 


rato che sir Elliot si trova sempre al servizio della Corona; 
che non si sapeva nulla delle dichiarazioni da lui fatte alle 


Deputazioni che si recarono a salutarlo prima della sua par- i 
tenza; che il dispaccio spedito da lord Derby nello scorso 
maggio e-col quale la; Turchia veniva informata che essa non | 
| peratore. Esso ebbe pure ripetute conferenze col principe 


poteva contare-sull’aiuto dell'Inghilterra sarebbe stato pre» 


sentato e che da esso si sarebbe rilevato il motivo per cui 


non lo si pubblicò. fino dall'anno scòrso. 

—: LT rappresentanti del governo. hanno inoltre fatto sapere 
di essere stati informati dall’ambastiatore di Turchia e per 
mezzo-del telegrafo, chela caduta del granvisir ‘non modifi» 
chetà ‘per nulla la politica turca e’ non: impedirà in nessun 
modo le riforme ; che il dispaccio di lord Loftus a lord Derby 
relativo alle assicurazioni pacifiche dello Czar era stato co- 
municato a lord Beaconsfield prima del 9 novembre, e final- 
mente che i negoziati colla Turchia per un miglior controllo 
della tratta degli schiavi sono sospesi da un anno e mezzo. 


Il Times, sul fondamento di un.suo speciale telegramma 
da Parigi, riassume e commenta.nei termini che seguono le 
istruzioni che avevano ricevute edi poteri dei quali erano 
investiti i delegati delle varie potenze alla conferenza di Co- 
stantinopoli, nea: 

È una rettifica pineta che il foglio inglese iniaioe di pub 
blicare;. argomentando dai numerosi documenti venuti in 
luce e dalle dichiarazioni parlamentari che sono state fatte, 
onde correggere talune notizie ia che vennero poste i in 
circolazione. 


Ecco le affermazioni del Times: “ Il generale Ignatieff a- | 


veva, per istruzione di insistere sui tré punti seguenti : 1. Oc- 
cupazione della Bulgaria per parte d'una forza russa; 2. Au- 
tonomia delle provincie cristiane ; 3. Disarmo della popola- 
zione. musulmana in esse. Egli aveva le più ampie facoltà e 
gli era lasciata la decisione. I suoi. poteri erano tali che un 
ordine diretto da parte sua avrebbe potuto mettere in movi- 
mento.l’esercito russo. .I.signori di Chaudory e di Bourgoing 
avevano per istruzione di non consentire all'occupazione della 
Bulgaria--per parte di un esercito régolare; di appoggiare 
ogni proposta contraria all’occupazione, ovvero di modificare 
il suo carattere in modo da renderla inoffensiva; di procurare 
d’impedire ogni rottura ed anche ogni grave collisione fra la 
Russia. e l'Inghilterra; di mantenere un accordo costante con 
tutte le potenze neutrali e di non accettare alcuna proposta 
che potesse contrariare la volontà della Germania. Il conte 
Corti aveva istruzioni quasi identiche. Il conte Zichy aveva 
ricevuto per istruzione dall’Austria di rifiutare qualunque 
occupazione che fosse proposta, ad essa per poter opporsi al- 
l'occupazione russa; di unirsi alle potenze neutrali in tutte 
le proposte tendenti :ad. evitare la guerra, e di aderire, per 
quanto fosse possibile, alle decisioni del baronè di Werther 
e di non accettare nessuna risoluzione fuorchè ad referendum. 
Infine il rappresentante della Germania, barone di: Werther, 
aveva per istruzione di unirsi alla Russia ed all'Austria in 
tutte le questioni sulle quali erano d’accordo; di cercare di 


metterle d’accordo ‘in ciò che dissentivano, e di accettare le 
gravi decisioni soltanto ad referendum. 

“ Queste erano, in generale, le istruzioni aperte date ai 
membri della conferenza, poichè non serve dire che erano 
state date loro delle istruzioni segrete in vista di eventualità 
che non si sono realizzate. , Ì 


La Politische Correspondenà reca il seguente telegramma 
da Pietroburgo 14 febbraio : 
“ Il generale Ignatieff è arrivato e fu già ricevuto dall’im- 


Gortschakoff. Tutte le voci sparse sull’imminente ritiro del 
principe cancelliere sono infondate, ed è pure priva di fon- 
damento la voce che il-quartiere generale dell’esercito attivo 
debba essere trasferito da Kischeneff a Odessa. È giunto qui 
pure da Kischeneff l'ammiraglio Papow. La situazione è in 
generale molto tesa. ,, i 


I giornali di Costantinopoli pubblicano il seguente comu- 
nicato ufficiale ; 
& Come isola dall’hatt imperiale, promulgato in occa- 


| sione del cambiamento del granvisir, S. M. il Sultano avendo 


a cuore di assicurare la prosperità dei suoi popoli in modo 
solido e conforme alle esigenze dell’epoca, ha proclamato di 
propria iniziativa la costituzione che garantisce a tutti i sud- 
diti una perfetta eguaglianza e BoRbIERIRCE il regime parla» 
mentare al regime assoluto. 

“ L'adozione di questo regime crea per l'impero un’èra 
novella, i cui benefizi non possono essere ottenuti che a con- 
dizione che tutti i funzionari, grandi e piccoli, e tutti i sud- 
diti consacrino i loro sforzi a rispettare la Carta e a confor- 
marsi alle sue disposizioni. Questo è un dovere sacro per 
tutti. 

«“ Malgrado. ciò, ragni Midhat pascià inclinava 
verso una via affatto contraria allo spirito della costituzione. 
Si sono avverati certi fatti i quali indicavano che il potere 
assoluto abolito dal Sultano verrebbe esercitato -da altri. 
Sebbene Midhat pascià avesse dovuto, per la sua posizione, 
prendere delle disposizioni per impedire il male, esso non lo 
fece, di modo che il regime abrogato veniva esercitato sotto 
altra forma. Per questi motivi è stato necessario, in confor- 
mità dell'articolo 113 della costituzione, di allontanarlo dal- 
l'impero. 

« Questa decisione essendo stata presa dal sovrano nello 
scopo speciale e ben precisato di tutelare i suoi diritti, come 
lo spirito e la lettera della costituzione, il governo s’affretta 
ad annunziare al pubblico la verità su questo avvenimento 
affine di illuminarlo e di porlo in guardia contro qualunque 
falsa interpretazione. » i 


Un corrispondente da Cattaro della Politische Correspon- 
denz di Vienna annunzia che indipendentemente dalle trat- 
tative intavolate per conchiudere la pace, fra.la Turchia ed il 
Montenegro si è di recente stipulato una convenzione per 
lapprov igionamento della fortezza di Niksich. Con questa 
convenzione il Montenegro si sarebbe assunto l’incarico di 
far pervenire a Niksich delle vettovaglie turche depositate 
alle Bocche di Cattaro ela Turchia, dal canto suo, si sarebbe 
obbligata di trasportare sulla Boiana lo provvigioni ammas- 
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sate in Risano e Cattaro per il Montenegro; DEE consegnare 


poi ai montenegrini a Scutari. 

« Questi immensi depositi di provvigioni, dice il corrispon- 
dente, che la Turchia marida nell’Erzegovina, fanno ritenere 
che il governo turco non abbia molta fiducia nell'esito delle 
trattative di pace, ed il fatto che quest’ultinio ha ordinato la 
distruzione di tutti i blockAaus, meno quello di Grab nel di- 
stretto di Zubci, ritirando a -Trebigne le rispettive guarni- 
gioni, proverebbe che la Turchia, in caso di guerra, non vuole 


assoggettarsi nuovamente alle gravi difficoltà incontratè in. 


passato per l'approvigionamento di quei forti. , 


Relativamente alle trattative di pace lo stesso foglio ha 
da Cettigne che il Montenegro, sebbene molto disposto ® 
conchiudere la pace, non intende rinunziare a quelle conces- 
sioni territoriali chieste nelle conferenze a suo favore, e che 
le sue pretese si estenderebbero fino alla cessione di Niksich, 
per cui, qualora la Turchia non vi accondiscendesse, la pacé 
potrebbe difficilmente conchiudersi. i 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung di Berlino dà una 
specie di smentita alla notizia, riportata ariche da noi, ché 
l’impersitore Guglielmo aprirà in persona il ‘Parlamento ger- 
inanico e chie nel discorso ‘d’apertura sarà fatta uns larga 
parte alla politica” estera. “ È noto, dice questo foglio, chie le 
‘decisioni circa ‘all’intervento dell’imperatorò non vengono 
prose di solito che all’ultima ora ; in "quanto alla politica 
estera poi, ‘Ta' situazione è tanto incerta e variabile che niep- 
pure nei circoli ufficiali si può sapere se al ‘momento del- 
la apertura del Parlamerito sarà possibile di spiegare ‘là no- 
strà i politica estera., 7) di 


Il dipartimento degli esteri di Londra dedica presente 
mente la sua atterizione al rinnovamento del trittato di 
commercio fra la Francia e l'Inghilterra. Parecchie confe- 
renze hanno già avuto logo fra il signor Gavard, rappresen- 
tante del governo francese, ed alcune deputazioni di varie 
Camere di commercio della Gran Bretagna. 


TELEGRAMMI 
(AGENZIA STEFANI) | 


Napoli, 16. — In causa di un ritardo della ferrovia, Midhat 
pascià è arrivato questa notte. i 
Costantinopoli, 16. — La Porta non accetta la proposta 
del Monteregro che le trattative della pace abbiano luogo a Cat- 
taro. Il granvisir domanda che il priricipe del Montenegro designi 
a questo scopo una Jocalità dell’Erzegovina, ovvero la città di 
Scutari. © 
New-York, 16. —- Un individuo tentò di assassinare il signor 
| Pakard, governatore della Luigiana, il quale rimase leggermente 
ferito. L'assassino, pure feritò, venne arrestato. Ignorasi il motivo 
dli questo attentato. ‘ 
Yienna, 16. — Il presidente del partito della sinistra annun- 
ziò ad essa'che anche il governo esprésse il desiderio di convocare 
‘una riunione di deputati del partitò costituzionale, poichè essò 
non vuole preridere alcun impegno riguardo al compromesso col: 
l'Ungheria senza avere consultato il suo partito. I negoziati rela- 
tivi non ‘essendo ancora terminati, non si può per ora fissare il 
giorno di tale riunione. 


Pietroburgo, 16. — La relazione sulla leva del 1876 con- | 
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stata che furono arruolati 196,000 uomini, che 2758 furono di- 
spensati e chè un terzo dei soggetti alla leva fa-riconosciuto ina- 
bile, mentre nel 1875 gli inabili ascesero ad una sesta parte. - 

Madrid, 10. — La Gazzetta pubblica il trattato di commer- 
cio conchiuso fra la Spagna . e la Russia. ” 

Parigi, 15. — Una ‘nota 1 ufficida ‘constata che il ministro del 
Pinitémo‘a approvò ‘complétame Giito il prefetto” ‘ai Nizza, if ‘quali de- 
stitoi il'sto segrétàzio (he'aveva fatto ‘Ibvate î1'10 tortehte”Îa 
bandiera italfaria posti al ffamico della “bandidra' fraricebò "A! prbi 
fetto espresbé’ ‘immiediatamibntò il sud réitiniarto6 al° Console fità= 
liaho, che Io ririgraziò di Fquièsto passo cortese; i! i «0» ie ns: 

‘’Kischeneff, 15. — È falso che-unta ‘defutazione di ufficiali 
rumeni sia stàta inviata dal‘prinitipe di'/Raàménia pet complimien® 
tare il granduca Nicola per la'ristabilita salute. - ti 

Bukarest, 16. — Diverse voci provenienti dall'estero si sono 
sparse: citca>l’attitudine della Rumenia'dinanzi alla eventualità 
di un'azione isolata della Russia. Parecchi giornali dissero che'il 
governo è diviso in due partiti, che il primo vuole abbracciare la 
causa della Russia la quale, in compenso della cooperazione della 
Rumenia, ‘erigerebbe la Rumenia în regno, e che il secondo vuole 
fissare una zona neutra destinata a servire di campo di operazione 
ai ‘belligeranti. Si assicura ‘da ‘buona fonte che queste voci sono 
completamente false. Il governo, che nòn cessò di fare i passi re- 
lativi per ottenerè tria sanzioné più efficach'ablla ‘neutralità dellà 
Rumenia, è contrario, d'accordo ‘collà maggioranza del pabse, ad 
ogni idea di guerra e ad ogni'atto che possa pregiudicare le stipu- 
lazioni dei trattati e là garànzia collettiva ‘delle ‘potenze: * 

‘Londra, 16. — Camera déi Comuni. _ Botrke, sottosegre- 
tario per gli affari estéti, rispondendo ‘è Dilke, dice che {T governo 
ha l’intérizione di rispondere. alla circolare rissa, ma che T'inviò 
della risposta dipende dagli avvenimenti. Egli fa osservare pri: ) 
mieramente il'cambiamento del ministero a Costantinopoli; in'se- 
condo luogo che esistono trattative di pace tra la Turchia, la 
Serbia e il Montenegro, in terzo luogo che in un affare d’interessé 
europeo è desiderabile di conoscere le vedute delle altre Corti 
prima di esprimere le nostre. 

Lo stesso Bourke, rispondendo a Simon, dice che una delle pro- 
poste turche fatte alla Serbia per la “eonelusione della pace era di 
concedere ‘ai’ cristiani armeni e agli israeliti gli stessi diritti ‘che. 
godono i i ‘serbi, è che il governo serbd rispose che la quistiorie ‘die 
pende dalla legislatura. Bourke créde che Ia Serbia abbia acchi- 
tate le altre proposte della Porta; soggiurige che il console in- 
glese ‘ebbe l'istruzione di cooperare pel buon accordo fra la Serbia 
e la Turchia, e dichiara che il governo inglese desidera che si fac- 
cia giustizia agli israeliti della Serbia e della Rumenia e che agirà 
in questo senso verso la Serbia. 

Giadstone fa un lungo discorso, domandando quali sieno le ve- 
dute del governo riguardo agli obblighi risultanti dai trattati. 

Hardy, ministro della guerra, risponde lungamente e vigorosa» 
mente e dice che il governo non si considera svincolato dagli ob- 
blighi impostigli dai trattati 1856 e 1871. ‘8e Ia Turchia è vinco- 
lata da questi trattati Verso l'Europa , il resto dell'Europa, 
_ soggiunge il ministto, i lo lo dichiarò apertamente, altamente e pe- 
rentoriamente, dev'esseré vincolato dagli ‘stessi * trattati ‘verso “la 
Turchia. Hardy! soggiunge ‘che per il momento il governo: inglesé 
tion ha l'intenzione di usare ‘una violenza materiale contro la 
Turchia, nè di sfoderare la spada in' favore della medesima; 
esprime la speranza che la pressione morale di tutta l'Europé 
darà buoni risultati ; insiste pel mantenimento dell'integrità dellà 
Turchia e dichiara che l'Inghilterra non'è obbligata a faro la. 
guerra, ma di mantenere i trattati. 

Segue un! ‘animata discussione. 

Hartington domanda che la discussione sia aggiornata. 

Washington, 16. _ La Commissione elettorale decise que- 


sta sera con 8 voti contro 7 che 1 voti della Luigiana dernno es- 
sére dati sd Hayes.” ” 


R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA 
‘PER LE PROVINÙIE DI ROMAGNA 
Tornata IV. — 14 gennato 1877, 

Il socio effettivà sign Carlo Maligolà ripretide a leggere, dal 
pulito dui Tasdiò ndlia-anteribre' ‘sediuta,” la na" remora” Darai 
lenismo i in Bologna fino al principio ‘del séiolo' fe ci 

PE seguita trattando dei bologniési illustitte degli illustri italiani in 
Bologna ‘ohio nbl 646610 XY furono dotti di greco. Dopo il bblognesò 
Pictolpassi; che 6 bg amicizia 60n'Leonardb Aretitio; col Piecòlo= 
mini, col Filelfo; che raccolse codici, è 6 morì arcivescovo di Milano 
hcl 1443 ; egli ricorda due papî,” "Tommaso! da Saîzand ed 'Etida 
Silvio Piccolomini, benbficatò il’ priniò” e ‘quasi allevato, onorato il 
Secondo, da Nicolò Albergati melitrò questi fu priòre della Certosa 


e arcivescovo d di Bologna; ricorda il Panormità,' Antonio Becca= 


eta qui scélare él 1480. Trai professori dello studio, 
bolognesi 0 0 no, s chei iisegnarono” “greco è altro insegnando seppero 
di greco, annovera, oltre Nicolò Fava seniiore (1405-1439) eil giu- 
reconsulto Nicolò da Pratovecchio, i ‘filologi. veri, ‘che sonò: Gua- 
rino vérorese, che iui insegnò nel 1426-27 forse retorica e poe- 
tica, il Filelfo che anch'egli lessè qui nel 1428-29, nél 1488 e nel 
71, retorica, poesia e filosofia: Nicolò Perotti, che'in Bologna fu 
scolare del Volpe e propugnatore del platonismo del Bessarione, 
e poi lettore di retorica è di poética dal ‘1451 al 58 ; Giovan Bat- 
tista Guarini, che professò le stesse facoltà dal 1455 al 57: Ga- 


leotto Marzio da Narni, che pure inseghò retorica e poetica nel i 


1463-64, nel 1465, e dal 73 a tutto il 76: dal 1467 a tutto,jl 78 il 
Piiteolano, che néi Rotoli nostri è nominato Francesco da Parma. 
e nél 1476-77 Cola Montano. Fra: gli illustri che coltivaròno e 
promossero le lettere greche, ‘vissero in Bologna, più o meno, 
Pandolfo Collenuccio, e Giacomo Antiquario segretario del legato 
G. B. Savelli nel 1471. Alunno del vecchio Guarino, o in Bologna 
o più tardi in Ferrara, e dei più Jodati fra i suoi alunni dal Pan- 
nonio e dal Panormita, fu il bolognese Giovanni Lamola juniore, 
che ebbe commercio di lettere col Filelfo, fu segretario di Filippo 
Maria Visconti, e lettore ‘anch'egli di grammatica retorica e poe- 
tica nel nostrò Studio dal 1438 al 49. Francastò Zambéccari, s0b- 
bene di famiglia bolognese, nacque, visse e insegnò ‘’altiove ; ma 
la filologia bolognese ‘illustrarono nél nostro studio anche per la 
lingua “greca il vecchio Beroaldo e il suo discepolo Giovan Battista 
Pio, che înségnò pure în Bergamo, i in Mantova, in Milano ancor 
giovane, e più tardi în Roma e in Lucca. Andrea Magnani tra- 
dussé in volgarò il testamento di Ciro da Senofonte, e lo dedicò a 
Giovanni II Bentivoglio. Dopo questi, l’espositore enumera Paolo 
Bombace, Achille Volta, un Ghisilardi, Ulpiano Zani, tutti bolo- 


gnesi, dei quali fu scritto che sapessero di greco; e altri bolognesi 
dei quali si può tenere che qualcosa ne sapessero, ‘Pirro Vizzani, 
Gibtànni Achillini detto il -Filoteo;; e cori più di ragione Giscomo 
Dalla Croce che tradusse in versi latini gl'inni di'Callimaco ; in- 
fine Filippo Beroaldo il juniore, già famoso a 26-anni;-e fra i "non 
bolognesi Giovanni Calfurnio che qui fù precettore privato e Ni 
colò Copernico che qui fu scolare dell'Urceo e che ‘tradusse le let- 
tere di Teofilatto Simocatta ed una di Lisia. Finalmente descrive 
circa quaranta smpe bolognesi, fatte nel secolo xv, di versioni 
dal greco. 
Giosuà CARDUCCI, segretario. 


NOTIZIE DIVERSE 


Le crisi dell'industria serica a Lione. — Stante la 
grave crisi che subisce attualmente a Lioné l'industria serica, il 
Courrier de Lyon ebbe l’idea di passare in rivista le varie crisì 


che, da più di v un n secolo, infieritono “sull” industria sericà a Lione, 
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Nel 1749 il lavo; mancò eroine a 80,000 operai, 6 
la miseria fu tale e tanta, che il Consolato vidosi obbligato & 
spendére bh tre ‘milioni di framctii” nel far "giabuito?: distrilazioni di 
pane. : 

*Nel 1754 il lavoro per gli operai dell’arte della seta cessò di 
nuovo, ed il Gonsolato' ‘dovette a ancora far ti di SÌ distribà jon 
di pane. sei rami an 

Nel 1778, dei 14,000 telai che si contavano in Lenor 5441 erano 
inoperosi. 

Nel 1779 la crisi crebbe d’intensità ed il numero degli operai 


senza lavoro "andò aatoentando. pie; re, per eta îm atto a tt 


stito di abiti ‘di seta ricamati i in oro od i in pri a 

Nel 1787 50; (000 operai sì trovarono privi dita inezzi DE esistenza, 
e per venire loro i in aiuto fu aperta und sottoserizione 
309000 lire, somma che fu impiegata nel dist 
degli’ abiti. 

"Le altre crisi commerciali più gravi e iù notevoli che subisse 
l'industria serica a Lione avvennero negli È anni ‘1818, 1828, “igsî 
e 1862. i 


Hluminazione dei treni ferroviari. — Gli ammini» 
stratori delle ferrovie si sono da molto tempo preoccupati della 
illuminazione dei treni ed hanno ripetutamente fatto esperimenti 
senza alcun felice risultato. Furono tentati tuffi i i mezzi, ma inu- 
tilmente. Sembra però che i signori Pinthae, Pischon e Gompa- 
gnia, manifatturieri dei lumi da ferrovia, che hanno una fabbrica 
a Berlino ed una a Westminster, siano riusciti a sciogliere van- 
taggiosamente questo problema. Per un anno intero hanno' fatto 
continui esperimenti, ed i risultati ottenuti sono dei” più ‘completi, 
tanto dal lato economico, che da “quello di illuminazione. Questa 
illuminazione si fa con una specie di gas, che sì ottiene per mezzo 
di distillazione dalla morchia del petrolio ed DEE olii minerali. 
La manifattura è semplice. Il gas, distillato in un piccolo alam- 
bicco, passa in un gasometro e di là in un ‘conservaboiò; dové è - 
mantenuto ad alta pressione da servirsene a qualunque) ‘momento. ; 
Ogni carro ha il suo proprio conservatojo di ferro pattuto; boa 
nel piano, e può contenere gas 3 sufficiente per ( quaranta ore. 
tamente al conservatoio vi è un regolatore che- forma la parte Sr) 
importante gi questa i invenzione. La pressione segale eguale, la la 


De o alla vista. Riguardo 
poi all'economia, questa non potrebbe ‘meglio oitenersi, ‘perchè îl 
prezzo di consumo per ogni ora sarebbe di un ‘centesimo circa, 
comprese tutte le spese di lavorazione. Le Compagnie f ferroviarie 
della Germania hanno quasi tutte adottato « questo n nuovo sistema, 
come pure in Russia la gran linea Nicholai. i 


gas, senza que] tremolìo che è tanto noci 


Un antico giornale tedesco. — La Gazette de la Lorraine 
annunzia che nella biblioteca dell’ Università di Ridelperga fa te- 
stò scoperto un grosso volume interessantissimo per la storia del 
giornalismo, cioè la collezione completa di un giornale tedesco per 
Panno 1609, “vale a dire Al più artico giornale tedesco che si co- 
nòsca. 

Il titolo di quel giornale è assai lungo, ed è del seguente tenore: 

« Relazione di tutti gli avvenimenti” importanti è meritevoli di 
> attenzione che potramio succedere, in'quest’anno 1609, nell'alta 
> e bassa Alemagîa, nonchè ih Francia; in Italia, ‘in Iscozia, in 
> Inghilterra, in Ispagna; ‘in Ungheria, in Polonia, in Transilva- 
» nia, in Valacchia, in Moldavia; étc.,ece., i quali avvenimenti 
>» saranno da ifie stampati con la massinia anca nori cia id 
> sia venuto a conoscerli. » : : 
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: Movimento ’ ‘portitario marittimo di ‘Boulogne © 
Calais. — Durante l’anno 1876, scrive il Journal des Débass, 
nel porto di Boulogne entrarono 1411 piroscafi con 60 3587 viag- 
giatori, e ne sortirono, 1417 con 65, 358 viaggiatori. 

Nello stesso anno, nel porto di Calais entrarono 1528 piroscafi 
con 99,077 viaggiatori, e ne sortirono 1525 con 98, 956 viaggiatori. 


L’istruzione pubblica negli Stati Uniti. — L'ufficio 
dell'istruzione (Board' of Education) degli Stati Uniti ‘che forma 
parte del dipartimento dell'interno, ha pubblicato un rapporto 
particolareggiato” suli ‘istruzione e sull'educazione nella grande ri re- 
pubblica americana.” iu Sl da 

In tutti gli Stati che comipongònò l'Unione àniericana ‘le scuole 
pubbliche sono gratuite “per tutta la gioventù. Inoltre queste 
scuole sono unicamente istituzioni ‘dello Stato èd ogni Stato è pos- 
sessore di un fondo'scolastito; al quale contribuisce il‘ governo ge- 
nerale assegnando agli Stati una certa estensione di terreno, che 
ascende in complesso‘ parecchi ‘milioni di agri. **! 

Il rapporto constata ‘clié’ la coeducazione dei '‘dùè sessi nellé 
scuole pubbliche è perfettamente riuscita. In media si appalesa 


una superiorità d'intelligenza nel ‘sèsso femminile, ma da altro | 
canto ub lavoro tréppò'assidito* ha-provocstò "nno statò di deperi- | 


melito fisico i Ta ‘miopia’è ‘admnentata fra gli‘allievi, specialmente 
nelle città, dove'si gittiga find al'15 per-100%dî miopi. 1a 


*Tn consepuionza viene raccomandato Fesercizio” della Binnastica, Er 
daria in tutti le-scuofs, = 6=#* +: ie ccninza è cas f Rivista meteorologica del mese di dicembre 1876. _ 

* La popélazionè degli taiti Uniti n° età di fréquentara ‘le scuole | 
| naria 'Mitezza dell’ottobra e del novembre, e fu per contrario 


‘ assai “burrascoso «tanto da noi, quantò nel rimanente d’Eu- 
| ropa:: Allorchè la: stagione suole-avere il regolare suo anda- 
‘ mento,e le piogge si distribuiscono equabilmente ne*mesi di. 
: ottobre é'novembre, pel dicembre sogliono aversi soltanto 
| mill. 80 79 di pioggia, come  rilevasi' dal medio di 50-amni, 


maggiore ‘veritilazione; “maggior aos nelle sale e acqua in abbon- 


afcende' (tolti alcuni *tetritorii "che' non hanno: compilato le loto 
statistiche) a più di‘quattotdici milioni, di cui DiRe orto pnilioni 
e mézzo ‘sono iscrittinelle liste scolastiche: i 

“Il nunrero'déi maestri ini‘queste scuole palibliche ; -di 249; 262. 
Gli Stati del Nord“presentario wi maggioinumero ‘di istitàtrici ; 
negli Stati della Nuova Trighilterra questo numero è otto volte 
‘ superiore a quello degli istitutori; mentrechè negli Stati del Sud 
la proporzione è affattò inversa: :Questi ultimi Stati, langamentò 
demoralizzati dalla schiavitù, sbéno-molto addietro in'matetia-di 
educazione in confronto di-quelli del-Nord, -dell'Est e dell'Ovest: 

Il salario medio-dei' maestri in queste scuole pubbliche è di-50 


dollari al imése per gli-uominie di:40-dollari-per le donne; ina vi | 


ha una differenzà essenziale; rapporto agli: emolumenti, fra la 
campagna, dove l'insegnamento “non dura-che sei mesi dell’anno; 
e le città, dive lo supendio Coltiszonare VATIRARE Malvoleni i due 
mila dollari. AO vi: 

Supponendo che per la popolazione in: Letà di foeunentaro la PESA 
cioè a dire i ragazzi-da sei‘a‘sedici anni, le spesé annuali ascendano 


in media a sei dollari a-testa; negli Stati del Nord; dove il livello | 


delle scuole è più elevato, questa cifra è più considerevole, 
Il numero dei'giardini pérl'infanzia oltrepassa il centinaio. Tre 
mila fanciulli:vi-ricèvorolistruzione:da 226 istitutrici.: « - . + 
Le scuole di grado-supèriore, che stanno in-mezzo: fra le scuole 


6,800 maestri e 109;000 allievi. In questo numero 215. sorio eselu= 
sivamente per i raguezi: e Su (DE le eaei lo alus la De 700, 
sono miste. i: . .- ECO 

Esistono inoltre degli stabilimenti di erndole di. prio supe- 


riore; pari ai collegi od‘alle.accademie-e-destinati unicamente «al 


sesso femminile. -Si.contano.222. di questi. Siena con 2405 
professori dell’uno @-dell’altro-sesso, e 24,000.allieve. la 
- Vi sono inoltre 255 università o stabilimenti.-che: liano Poeti 


titolo, con 4000. professori, uomini o donne, e 59, 000 n fra |. 


i quali un bel numero di donne. e ai ea 


Hannovi ancora delle scuole-dedicate alle belle arti, ai imotioni 3 


all'industria e particolarmente all’agricoltura, in tutto 84 con 759 
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professori e 7157 studenti. Poi vi sono le facoltà speciali, come la 
teologia con 123 seminari, 615 professori e 5234 studenti; il di- 
ritto con 48 istituti, 224 professori e 2677 studenti; la medicina, 
la chirurgia e la farmacia con 106 istituti, 1172 professori e 10,000 
studenti. . 

Il rapporto fa cenno in seguito delle biblioteche che sarebberò 
in numero di 3682, con-12,280,964 volumi, ma non vi sono com- 
prese le biblioteche scolastiche, È 

Finalmente gli Stati Uniti possiedono 41 stabilimenti di sordo- 
muti, con 293 professori e 5087 allievi. A Washington vi è una 
specie di scuola normale, nella quale si educano i maestri dei sor- 
do-muti d’ambo i sessi. Vi sono inoltre 29 stabilimenti per i gio- 
vani ciechi, con 498 professori e 2064 allievi; 270 scuole per gli 
orfani e 11 piccoli stabilimenti per i ragazzi idioti. 

Il rapporto termina con un voto relativo ‘all'istituzione di un 
museo di educazione o museo pedagogico, stabilimento che do- 


j vrebbe mettersi in relazione coi principali centri d’istruzione pib- 


blica del mondo, tener conto di tutti i progressi compiutisi nel 
mondo intero è raccogliere i rapporti pubblicati all’estero per 
renderli accessibili al pubblico. 


LETTERE ED ARTI 
QSSERVATORIO DEL COLLEGIO, ROMANO _ 


SCIENZE, 


: Dl mese di dicembre cominciò a contrapporsi alla straordi- - 


con 11 giorni piovosi: in quest'anno però nie caddero mill: 


' 127 9; edi giorni piovosi furono 21. Il cielo fu quasi sempre 


variabile e copetto, e soli quattro giorni furono belli, due 


nella 2* e due nella 3* decade. 


. Questo. stato.. atmosferico . da noi vuole ripetersi dall'inso- 


1 lita «permanenza della. basse pressioni. barometriche .sopra le 


regioni. occidentali dell'Europa, e- furono 12:le depressioni 


‘ che si suecedettero incessantemente su quelle regioni, aleune 
| delle-quali esercitareno anche da noi il.loro influsso, sebbene 


tutte passassero per. l'Inghilterra e sulla. Manica, ivi spie- 
gando il massimo della lor forza, e cagionando gravi disastri. 

Il barometro restò: tutto il mese mill.-2 22 più basso del 
valore:medio normale che suole essere di mill, 761 4; e fu in- 


vece di. mill..759 23. Il massimo assoluto si ebbe _il. 28 con 
i mill. 772 1; ed-il minimo di mill. 746 3 il giorno 22. La-tem- 


propriamente ‘dettarele aceademie; sono -in:numero di:1245; con | peratura invece. ed in Francia _e da noi fu, per la stagione, 


piuttosto-alta,:essendo.quasi sempre rimasto il barometro di 
circa 3° al disopra del medio, cori un massimo assoluto di ben 
17° 7 il giorno 6, e col minimo di — 0° 7 il giorno 28, mentre 
qualche anno è disceso fino a — 6° 25. Fortissima si fu poi 
l’umidità tanto assoluta che relativa in corrispondenza dello 
stato quasi sempre piovoso del cielo, e sotto il predominio 
della corrente calda ed umida venuta dalle regioni equato- 
riali, e che si distese sopra tutte le coste occidentali d’Eu- 
ropa., 
«Tutto all iu. sotto, l'influsso della corrente polare un 


paia: 


freddo non meno anormale infierì sopra le regioni orientali 


MIRI ITCRI 
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dell'Europa. Sul Baltico fino «dai primi del mese discese a 
— 25°, ed il 22 e 24 era di — 35°. In Russia il 21 ad Arcan- 
gelo era di — 42°, e — 29° a Mosca; ed il 29 a Mialogva il 
termometro discese a — 55°. 


Discendendo ora ad alcuni particolari per le varie decadi, 


il mese cominciò con una giornata coperta, e variabili furono 


il 2,3 e 4. Dal mattino del 3 incominciò un forte scirocco 
assai caldo che giunse sul mezzodì del 4 a 40 chilometri di 
velocità media oraria con relativa depressione e fluttuazione 
nel barometro; e piogge ad intervalli per tutto il rimanente 
di. questa :decade;-specialmente nei giorni 5,6 e 9. Il massimo 
della temperatura salì fino a 17° 7 il giorno 6. Intanto in 
questo periodo ben quattro fiere burrasche incalzantisi a vi- 
cenda. attraversarono l’Inghilterra piegando verso del Nord, 
ed assai basse temperafure al N-E, sotto l’influsso, come di- 
cemmo, della corrente polare. 


Col girare del vento al Nord nei giorni 10, 11 e 12 si cb- i 


bero tre belle giornate con pochi cirri e cumuli; ma poco 
durò il buon tempo, e sopraggiunse un altro periodo burra- 


scoso, che durò per tutti gli altri sette giorni di questa de-. |: 
cade, ed. i primi sei della 3*. Dal 14 al. 26 inclusive furono. 
continue le piogge.ad intervalli più o meno forti, e continue. 


depressioni e fluttuazioni nel barometro; vento continuamente 
variabile con predéininio dell’E-S-E dal 14 al 16, del Sud il 
19 e 20, e poi del S-0 fino al 25. Le giornate più piovose fu- 
rono il 15, il 18, il 20 e 24, con temporale nella notte del 21 
con tuoni e lampi. Così il 25, e si vede la neve_al di là di 
monte Gennaro sui monti della Sabina, ed un poco ancora 
sui mont Laziali. Tutto questo fu l’effetto del passaggio suc- 
cessivo di sette burrasche che si succedettero senza posa, e 
tre delle quali esercitarono il loro influsso anche da noi con 
ripetute depressioni barometriche che ebbero i 0 minimi 
assoluti nei giorni 17, 19 e 22. 


Sul mezzodì del 26 cominciò a rasserenarsi il cielo col- 
vento’ di Nord che durò sino alla fine del mese, e si ebbero - 


due bellissime giornate il 27 ed il 28. Il barometro andò 
sempre fino a tutto il 28 crescendo, e per contrario si andò 


abbassando la temperatura, ed il termometro giunse il 28 al. 


suo minimo assoluto di 0°,7. Il 29 era a 0°. Nella 1° decade 
il medio dei minimi era stato di 12°, 03, ed in questa fu sol- 
tanto di 4°, 74. Il 29 fu giornata variabile con cirro-cumuli, 
ed il 30 si ebbe una leggiera depressione barometrica, e poche 
goccie di pioggia con predominio dell’Ovest, e giornata quasi 


coperta e molto umida. Il mese terminò con.una giornata. 


- variabile ed un po’ di scirocco nel pomeriggio. Dal 26 al 2 
gennaio seguente, due forti burrasche infierirono dall’Irlanda 
verso il N-E., ed i dispacci del 26 recavano la notizia che 
nelle ultime burrasche dal 21 al 25 sulle coste della Scozia 
perirono annegate oltre -a 100 persone, e negli ultimi 15 
giorni furono 200 le vittime con 120 bastimenti che fecero 
naufragio. 

I magneti furono assai ristretti nelle loro escursioni i diano 
ed una sola macchia si vide sul sole con molta calma nella 
cromosfera. Essi furono però assai agitati e specialmente il 
bifilare in connessione colle sopraddette burrasche, e fortis- 
sima si fu la perturbazione generale dei medesimi il giorno 10. 


Il resto nel quadro seguente : 


659° 
DICEMBRE 1876. 
ESTREMI BAROMETRICI. 
Massimi. 
A dì 2 dicembre 765,3 ore 9 — antimeridiane 
» 7 » 760 0 >» 1030 > 
» 8 > 7610") » 10 80 » 
> 1a > 767007 ». 1180 » 
» 18 > 756,38 > 4 — > 
» 20 > > 7550, ‘6 s 1—- > 
» 28 > 77208, . > 10— > DTA 
E 0: ° Minimi. seth 
A dì 6’ dicembre 7542 0 ore ‘2° sntimeridialie 
» 2. » 7580, 4 » 8. 80. pomeridiane 
> ll » 955,9, > 4 + 
>» 17 » 758,8 » 680 antimeridiane 
» 19 » 7521 0. » S—- . ».. 
» 22 >» 746» 3 » 9- “> 
>» 30 » 766%2,7 >» -:6 — pomeridiane 
” MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO. 
Barometro I > »Termomelro cetigrado 
Decade . ridotto. . | 
a 0° e almare Medio Massimo | Min.mo i AI Sole - 
1° | 75927 | 1482 16,54 | 12,08 | > 
2» | 58,73 11,64 | 14,32| 7,89 22,0 
‘gn | -b7,78—-| 8,60-|- 11,65 | 4;74- | -12,4 
Mese "759,28 11,69 14,17 | 8,22 . 17,2 


VENTO E STATO DEL CIELO. 
——<©@—@@@—@"l@erer@@@IaEESEEENEI È 


Velocità del vento]. 
in chilometri - 


Decimi di cielo scoperto 


Decade 


Media 


Media : | 
in .|a8B0re| 7ant. 12 3 pom. |.9 pom. 
24ore.| pom. pe TP ini e 


METEORE a0QueE 


x Umidità a: o ‘n (Pioggia — 
g ani a 
- 3 assoluta relativa S.S ‘A Quantità 
à o tensione o frazione 2, ‘d È 
del vapore in | | di nos mil- 
millimetri--| saturazione |. 9 limetri 
| 
1 10,98 86,8 71 | 7) 85,0 
2s 7,98 77,6 3,5 7 59,4 
3* 6,28 73,4 30 | 7] 895 
Mese 8,39 79,8 45 | 21 È 127,9 


Dall’Osservatorio del Collegio Romano, li 81 gennaio, 1877. 
G. ST. FERBARI, astr. assist. 
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ESITI eine - sg 


MINISTERO DELLA MARINA @sservatorio del collegio Romano — 16 febbraio 1877, 
è e 3 sr aie AGPBZZA DELLA STAZIONE e #5 65.0 5 
Ufiicio cenirale meteorologico i Tantim. | ‘Mezzodì Li 8 pom: | 9 pom. 
di : SEGA. 2000 e 3 D'A4 
i l Barometro ridotto | 7700 Ta —| “9668 | “dea 
Firenze, 16 febbraio 1877 (ore 16 50). -a @ ealmare. ||. .| i Nr: 
. : AS ; | Termomet.esterno 42 144 145 10,6 
Tempo generalmente bello, cielo coperto soltanto in Liguria ein | | (centigradi 0) n : i 
parte della Toscana. Pioggia a Genovà, venti deboli o moderati e Umidità Telativa.. do 40 - ii A 
mare trafiquillo. Scirocco forte alla Palmaria. Barometro alzato Umidità assolnta... 5,84 4,85 6,97 p.09 
fino a $ mill. nell'Italia meridionale; leggermente oscillante nella Azcmoscopioe ve) foi pu | eu 
seltentrionale e centrale. Calma 6 cielo nuvoloso o coperto in Stato del gielo........ | | 6. cirri | 2. bello, |0. bellis. 4. nebbioso 
sparsì piccoli veli Da 


Austria. Stanotte” e stamane neve a , Per a. Nel per iodo ‘decorso j o = 
pioggia a Genova. Il tempo non accenna che a qualche turbamento OSSERVAZIONI DIVERAR 


nel nord e e nel centro della penisola. e in ‘Sardegna; (Dalla 9 pom. del giorno presédente alle 9 pom. del corrente) 
| = Termometro: Massitao==15,4C..4/128 B.-f Minimo 40 0. (n 82 R. 


(1359 2; FP Ate dat pra at 


_ LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA 
del dì 17 febbraio 1877. 


Valore | Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO 
VA L Li, BI | @ODIMENTO 2 


dx, nominale vorsato === ot r————----I Lun 
: E CES LETTERA | DANARO | LETTERA | DANARO assi DANARO 
LE lt det iu 13 ” La 4» . 


endita Italiana 5 0/0. 1.1 .0500 00: = semestre 1877 
Ù Rendi tta | detta ) 


(O scntieoso 1° sprile 1877! -_ —_ Coni — «un vee n - — — re cn 
Certificati sul Tesoro 5 0/0... .».| 1° trimestre 1877| 637 50 - Lediond i ini do dro sio | mio dn | ion 
Detti Emissione 1860/64........| 1°ottobre 1876 _ _ 80 40 -80 È — — —_ — | ili 
Prestito Romano; Blount:i <.0..06% 2 - _ 79 85 79 75 —-| — — | ml | 
| etto. -.detto--. Rothschild 100005 1° dicembre 1876 — _ — — _- — —- Ceaficend cin mio | + im io i 80 80 
Prestito Nazionale” 22005000» | 1° ottobre 1876 _ _ i — fl — _ — n | | el — 
Detto detto piccoli pezzi... È tam osi Cond leaitena i sé o si Caealionzi —- || n 
Detto detto  fitallomato?....... - - _ anioni sen cià a _ | nn — - 
Obbiigazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0. . _ _ Cal _ sit adi — "a sia vi |‘ ocnonie | ion 
Azioni Regìa Cointeressata-deTabaechi | 2° semestre 1876 | 500 — | 350 — — — Cedicnai cm — sont dci | dini | nti n 
Obbliga azioni dette 6 0/0 DE seed - 2 è. 2 [500 = _ —— — -_ Lmalconi ei —_ e | ni | 
Rendita Austriada ...... arrese _ Cul - — — - — Lezioni nuce nn | sii si | sie i 
Obhligazioni Municipio di Roma.,.....) 1° semestre 1877 | 500 — _ es nuo Cealiemi Ceeliona! = 2 | 2 — | 
Banca Nazionalé Italiana -. .0.....| 2° semestre 1876 [1000 — | 750 — —- — += Caeline: —s sa ci cn | dudiiouò | nio 
Banca Romana !... 01000000 | 1° semestre 1877 [1000 — [1000 — —_ — — — —_-_ ni sco — | i - [1247 
Barca Nazionale Toscana sosaceroa | 2° semestre 1876 [1000 = (700 + dii ini i cene nd e E E 
Banca Generale . lo semestre 1877 |:(500 — | 250 — _ — —- — i —_onìe | ome one | momo | 485 —— 
Società Generale di Credito Mobiliare , DI 
= Italiaaio ..t1..!.. ; 2° semestre 1876 500 — | 400 — — - —_— — — — — sn | | — 
Cartelle Credito Fondiario Banéo Santo : 3 
vi Spirito”, ‘a REA jo ottobre 1876 500 — tI —_ — 402 50 = — I n | cia | 
Compagnia Fondi taria Italiana sore] l° semestre 1876 | 250 — | 250 — Cedo — — — — —_ ceo ei | mme | one 
Stradé Ferrate Romane . 4. ......|1° ottobre:1885 | 500 — | 500 +» — an Gato dre ca mia RESSE | sin | 
Obbligazioni dette . ......00.0 00. | 2° semestre 1876 | 600 — - sei sa se ma su pra conii |a cn | min 
Strade Ferrate Meridionali . seriale -— 500 — | 500 — #1 —_ im i FERRE | il 
Obbligazioni detto Los rcrercreo —_ 500 — folli Celere] een Ge = cino | pain | da dl 
Buoni! Meridionali 6 per 100 (oro). ... — 500 — _ na _ — tan dee suc cori scr | nem na | nti 
Obbi. Alta Italia Ferr. Pontebba .... _ 500 — e sod cei ni ce din _o mi nia cenni | nilo | 
Società Romana delle:-Miniere di ferro -_ 537 50 | 537 50 — cn ino io PERS cunsane | sie | nie 
Società Anglo-Romatna ‘per l'illumina- = Sar 4 È 
“ione SAS It n | 2° semestre 1876 | 500 — | 500 — | 612-— | 610— us cn a in li 
Gas di:Civitavecchia ... 00.008) 7 — 500 — | 500 — — — _ n na n | i 
Pio Ostiense . . ore recssrace:i _ 430 — 430 — «ns de amo dr cb dee siisì iii dii Gina amd cr 
CAMBI GIORNI |LETTERA| DANARO | Nominale OSSERVAZIONI 
Pressi fatti A 
Parigi . casrneriasaogsase 9% | |, — | = — 1° sem. 1877: 77 97112 , i >. Pal 
Marsiglia. si scr0ceseeesei 90 |108— | 1077580 — — DE 12 cont. E 
Lione!. 1 rcecsesscseosit 9 — ni | 2° sem. 1877: Checa 
90 2719) 2714 — — 
AGUSTA, ss ecsseroescrenseo 90 — i _ Francia breve 107 78. _ 
VIENNA Lo00r0rcescossese 90 — —_ — — |} -_ È 
Trieste PIA ERA 99 PISTA) SPETTI, E Anglo-Romana per Vllum. a Gas 610, 


= 


Oro, pezzi da 20 lire. ..,:0,,:] —— | 2172] 2170] &— ‘Ti Deputato da Borsa i O. Sanioxi” 
Sconto di Banca 8 0/0... 0006: _— — e mm ceri Tie dee n Sindaco: A. Prent. ì 


| 
E Londra ‘LL rrersrasoritaa 


: ——<___ na 
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N. 45, 
MINISTERO DRI 5 Levomi PiBbLICI 


| DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE 
» uu Avviso PAsta. .. | 


ti Alle ore 10: sùtiri; di lunedì ig corr.; in'una. delle sale {di duesto Mi- 
pistero,. dinanzi il direttore. e generale delle opere idrauliche, e presso la Regia [Cl 

refettura di Milano, avanti il, prefetto, si addiverrà simultaneamente col 
aaa dei, partiti segreti, recanti. dl ribasso- br; un tanto per cento, alio in- 
canto ee lo 


palio delle opere è e provviste occorrenti dl ristauro delia difes eg |a 
in fascinoni @ presidio dell'arginatura maestra @ sinistra del i Po 
al Botto in comune di Mirabello nel circondario di Lodi; per 
presunta somma; soggetta a.ribasso d'asta, di L. 105,138. 


{. Perciò aolola i diisli sorranaa stteridere, a detto appalto dovranno; negli 
fadicati giorno ed Ora); presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro nigi 
eng quelle per persona da glichiarare, estese su cartà ;bolla 

bitamente, sottoscritte e suggellate,; L'impresa “sarà quindi elite: 

re a pe che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a plu- 

Due di offerte, purchè sia stato superato 0 raggiante il limite tafalimo di ri- 

asso stabilito dalla scheda Ministeriale. v <o4 
Ki L'impresa resta vindolata. all'osservanza 

speciale in data: 10 novembre: 1876--visibili 

setto nei syddetti uffizi di Roma e Milano, ». i 
j.Llavori dovranno ixtraprendersi tosto dopo. {a regolare conseliia,.pel dare 
Ogni cosa cpmpiuta entro giorni settantaciaque raturali e consecutivi. ; 

Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno uell’atto della medesimasi 

.12 Presentare un .cettificata- di. moralità rilasciato în tempo prossimo) dalla 
‘autorità del luogo di domicilio dell’accorrente, ed un attestato d'idoneità ri- 

asciato da un ingegnere in data non anteriore “di sei mesi e conferma aalizi 
prefetto è sotfoprefetto. ‘’ Ei 

i 2° Esibire; la ricevuta di una delle Casse di "Tesoreria proviie ainî 
quale risulti del fatto deposito interinale di lire -6000, fu. peer 
+ La cauzione definitiva è di lire 10,000 in numerario Si ini cartelle al cche 
tore del Debito Pubblico dello Stato. . ‘ 
pil deliberatario dovrà nel termine di giorni cinque puocessivi all'aggtuaia- 
zione stipulare il relativo contratto. 
sos utile-per presentare in uno del suddésignati uffizi offerte di ri- 


dei- capitglati d'appalto generale 


0 sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo; resta stabilito a login 
inque successivi alla data dell'avviso di séguito deliberamento. 

Ù ; Le spese :tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del- 
l'appaltatore. 

Roma, 16 febbraio 1877: 


A i Per detto Mihistero , bi 
‘ i “I Caposesione M PRIGERI. 


MUNICIPIO DI LECCE 
MANIFESTO D'APPALTO dei dazi e, lasso governativi 0 combrali, 


Si fa dieta Che il giorzio 21 del: corrente mese. innanzi al-sindaco, sulla sede 

hunicipale,ied alle ore 10 antimeridiane avrà luogo la subasta per estinzione 
di candela vergine,. e pon termini brevi autorizzati dal Consiglio con delibe- 
xazione presa in via. di urgenza del 14‘ corrente, mese; per lo appalto‘ laéuia ri- 
deossione dei dazi governativi ‘e dazi e: tasse comunali pel «quadriennio ; 11877 € 

tto il 1880 sulla offerta di un annuo canone ‘di lire 830,000 (trecento; trenta- 

ila), ‘8 sotto le condizioni contenute nel sppitolato, d di cui è dato a ciascuno 
prendere conoscenza nella segreteria del municipio. il 

Niuno satà, ammesso a licitara se ndn previo, deposito di lire 13000. ini effet- 

, A moneta avente corso legale, che verrà restituita ai licitanti, meno è colui 
Che resterà. aggiudicatario., _; 

; Nori procederà ad aggiudicazione se copi si i presenteranno almeno due 
licitarità.: j* € <a 
1 Ba cauzione per P'appaltò sarà di lire 30,000, o: in moneta effettiva :0. con 
titoli ili rendita al:corso di. Borsa, ‘ovvero con biglietto di:tenuta: di pubblico 
fiebozisnte dò piena- soddisfazione del sindaco pér la Bommia di lire ventimila; 
depositando le altre diecimita-lire a complemento della cauzione, o. in moneta 
effettiva, o con titoli di rendita al corso di Borsa ; Bresso la Tesoreria co- 
miînale, È 
t Sono ancòrà di ‘esclusivo carico dello a liualostanio le spese ie- dritti di su- 
basta che dovranno essere depositate presso il-segrétario comuvale. pria di 
presentarsi alla licitazione, per l'ammontare di lire seimila, esta miglior 
calcolo. id ' 

Le licite in aumento non potranno essere minori ai lire 100 per ciastuna. 

I fatali per le offerte di ventesimo scadono al mezzodì del giorno 26 cor- 


rente mese. 


Lecce, 15 febbraio 1877. 
Ts Visto — Il Sindaco: Duca di Taurisano LOPEZ. 


4 * 


ci 


la S. M. Novella, n. 7, in tutti î giorni, feriali, purchè non cadenti nél 10 è 25. d 


assieme allo altre carte dei pro-| - 
d - {e così saranno effettivamente pagate per, ogni Cupone; al netto delle 
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STRADE FERRATE ROMANE 


tri seduto ad accordi presi col R. Governo, garinte pel bagoimenty - digli 
interessi e del capitale delle Obbligazioni infradescritte, sî porta a pubblics 

notizia che a cominciare dai 1° marzo p v.: 
I. La Tesoreria previnciale di Firenze,.o]tre al continuare in tutti i g. 


feriali, meno il 27 e Pultimo giorno è di ciascun mese, Îl pagamento degli 


le) 
ammortizzazioni scadenti il 1° marzo pura delle così dette Di) 
gialle, imprestiti 1856, 1858 6 1860... rire. reagestiti asce ec lita A 
x IL.Le operazioni ‘préliminari, cioè contazione,: perifica,: eac., relative al; pi Li 
gamento delle Cattelle estratto e dei Cupéni. delle suddette .Obhligazioni, si 
afféttueranno; coll’intervento di un Delegato, Governativo, incominciando; dal 
dì 26 del corrente mese, ja questa Direzione Generale, piazza ; Veeghi& 


éiascun mese, dalle 9 è mezzo ant. alle ore 3 pom. 

+ JIU I.Mandati di. pagamento, che dal Ragioniere Capo . pel. servizio, ad 
Titoli verranno rilasciati sulla. Tesoreria -Provinciale in Firenze role 
8. Mattino — sararno al PORTATORE è vistati' dal'detto:’ Delegato, Goviriatito. ; 

. JV. All’atto del pagamento sarà fatta per ciaschedun Cupone l’appresa 
prelevazione; cioè : POAIEZA PAL Savesarint 1 
— del 13,8732 010 per ricchezza mobile e relativa tassa d'Esazione 


+ ossia 0 0° a. do dì ato » E e LI) 


— delli per 0/00, più doppio decimo, per fassa di Circolazione . .. sp 0, VI 
e - Cee ,. Tn tutto Aa 0; 
3 die è dd «Li 


IAT 6: A 


. . 


suddette tagse . .; see tinto 593 
fe, 28 1 EGI piace figamer ae conti div 2fariota tot Da 

V. All'effetto nali che i possessori esteri di Cartelle estratte H di Catral 
o Tagliandi delle Obbligazioni degli-Imprestiti-1 marzo 1856 -6 1°. marzo £851 
della già Società- Lucca-Pistoiavi quali avrebbefo diritto di ridevere il ‘paga; 
mento in moneta metallica nelle due piazze indicate gulle,, relative. Qpbliga: 
Zioni, vale a dire Francfori SIM è Londra; possino 6s8àre, indennizzati dels 
l’aggio . secondo il corso e delle spese d'invio, 20%, saranno tenuti. ad osser- 
vare le seguenti norme, cioè: 4 
1. I possessori esteri delle. Obbligazioni degr'improstiti 1866 6 1858 fine 
teranno insieme alle Cartelle estratte ed ai-Cuponi ai loro: corrisponderiti 
Firenze un processo verbale redatto dal R. Console d;ltalia, ‘dal quale .yerbale 


. [sia posta in essere l’esistenza in una delle suddette due piazze idelle Cartell 


estratte e delle Obbligazioni, alle quali si riferiscono i.Cuppni da inviazak a 
Firanze per l’esazione, notando di esse Obbligazioni spcoligatatiento re; e 
sione, la scadenza ed.i numeri. d'ordine; Gu l&i, ASA ; ° 
2. Le Cartelle estratte ed i Cuponi dei detti duo Impregtiti dovranno cised 
presenfati, insieme’ al siuddettò processo ‘verbale "ed''a spétiale distinta: peg 


DERE 


4 ogni imprestito, scadenza e partita,..a qqeità Dirézione. Generale; ove, secgnil 


il solito, si troverà il Delegato del Ministero-delle Finanze per assistero | 
sorvegliare, nell'interesse del R. Governo, le inerenti operazioni, 
» Fatto il riscontro cdi .dette. Cartelle, e. di. detti Cuponi sro 
consueto Mandato- di. pagamento . sulla:Tesoreria. Provincizle di. Firenze, 
quindi-il Ragioniere Capo pel Servizio dei Tite}i-noterà in 6alce del: verpslg 
suddetto il risultato - di. tale riscontro, sul quale. verrà‘ basate l’indenni nizza 
dell’aggio e delle spese MAO ece., che sarà soddisfatto agri i da 
questa, Gassa Sociale. A ero : 
Firenze, 15 febbraio 1877. È LIA DIBETTORE GENERALE ' 
105. “G. DE MARTINO. 


(22, pubblicazione) : 


CARTIERA ITALISNA et) 

Di ‘cola dik 

. Per deliberazione del Consiglio. d'smministrazione. gli. azionisti. «della Cari 
tiera Italiana sono convocati in assemblea generale ordinaria pel .giornp; 10 
marzo 1877, sd un’ora pomeridiana precisa, nel locale della Borsa di Torna 
via ell'Oqpetale, n° 2.. - i 
: @rdine del giornéi a Bi 


1° Rélazione del Consiglio; Ù 
2° Rapporto dei revisori dei conti; 

3° Approvazione del bilancio; 1a 

4° Nomina di amministrateri a termine dell'art. 14 dello statuto; 3 

5° Nomina dei revisori dei, conti. Siro 


- In conformità dell’art, 22 dello statato ‘hanno diritto dintarvonire aiiasaina 
blea gli azionisti possessori di almeno 2 azioni che abbiano depositato i lorò 
titoli. - - - - RT had ted: a 

Il deposito dei titoli si farà non più i tardi del 28 febbraio 1877 in oxina 
alla Sede della Società, ‘via Alfieri; n° 9, é presso la Banca di Torisò, 2. iti 
Milano presso i signori Vogel.e;C, 

A tenore dell'art. 28 degli statuti, per deliberare validamente. è hecosdario 
l'intervento di almeno tan azionisti che rappresentino ua quarto del capitale 
sociale; 1 ., 5 

Torino, 8 febbraio 1877. 


298 da I ge vi A 


La Direzione. 
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"GOnSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELLA LEGIONE ALLIRVI CARABINIERI REALI IN TORINO. 


£ 


a Ele AVVISO D'ASTA. 


Si fa oto dé nei giorno îai marzo 1877, in È Torino, all ora una pomeridiana (tempo medio di Roma), nel ideale dell’ex-Cittadella, padiglione degli 
Ufficiali, p. 1°, si preset. avanti il comandante la Legione a pubblico incanto a pàrtiti segreti per l'appalto delle seguenti provviste: 


-Saddivi- Quantità |- Prezzo - | Importo | Importo |- . Bomma 
sione | per |parziale di totale DeL 

‘parziale | ciascun | diogni | cadun | della |©AUZIONE| 

dei lotti | - lotto oggetto lotto |provvista | PY 068 


INDICAZIONE DEGLI OGGETTI 


on 


Allude di marrocchino nero da berretto .  -;- POLIENIOTA .- «Num; -5400 si <«- | 5400 | > 25 


‘1 Correggiuole da.speroni -, . «00. e 0 0. + Paial 300 300 » 30 
Soggoli di montone verniciato da berretto >. + Num. {| 5400 1 5400 > 15 2635 » | 2635 >| 300 » 
Sottopiedi.di suoio..con fibbia. per-pantaloni dei carab. Reali a cavallo ; Pala 700 | - 700 » 55 
Tondini di montone marròéohinato da ‘berretto’ RIO . ; Nu, 5400 5400 | »20 * 
Visiere di cuoio vérniciato da berretto “. .. . +. +. +» + >» | 5400} 1 : 5400 > 40 | 3240 >|8240 »| 300 > 
Bottogi‘grandi*. . . +... +00. +04 e ae ele » |69900 A 69000 |alt0 350] ---- 2 E 2 
# Bottoni pidcoli . . 37000 i 37000 |a1100 1 751 3348 50 | 3348 50 | 300 » 
Bottoni gemelli d’ottone iuianio per pantaloni dei carab. Reali & aarsilo» 5200 . 5200 [ali00 5 50 - _ : 
Cucchiai di conipòsizione e NE e e ae 811900 1500 » 60 i 
Noreletie-d: cari posizione. I E E E E IT "dr sd 1500 1. |] 1500 » 60. 100) > 1600 se ice * 
Forbici . _. ui A Aran e LE ‘100 | »18 E 
Forbici pel ‘governo “dei osvalli | è 0 0.000 000.0 0. 0 000 0.0 e Id 3200 300 1 » ; 
1 Pettini di ferro pel governo dei ‘cavalli ‘ vee ee 00 0 è 3] 8000 300 | »80 
5] Striglie (modello 1872) pel governo dei cavalli (1. o 0 0. 0 . 3» 800 1 3800 | 120 {2100 > | ZI00 »| 200 al 
: Maniglie di cuoio per striglie pel governo dei cavalli . +... , . >} 309 300 » 20 : 
Speroni per carabinieri Reali a cavallo . dea e € + + «Pain! 300 200 1890 
Porta meschetti in ferro per carabinieri Realia cavallo «+ | + + .Num.| 300 200 160 
Bretelle (stragcali) da pantaloni - Tele 0 el ae re e. + Paia | 1500 1 1500 1 50 | 2250 >» 2250 »i 200» 
Fazzoletti in cotone colorato =... . 0... + + è a è, Num. | 3000 1 3000 » 60 | 13800 » {1800 >| 200 » 
-Cràvatte nere da GOllo. i. n. 6 de 0 Edd È 0,3 8400] | 3400 » 80 | NR 
i Cravatte’dilana da sciabola dose 0 nen a e 0 a e > È 1500 1 1500 >» 11 | 3685 »| 3685 »| 400 >» 
| Stellette di divisa in panno bianco .‘. + . +. +. +. + . - + Paia{ 8000] 8000 > 10 |... 
Taschette di tela di pulizia, . . + 0. + + + Num. | 1500 7500 > 50 ; d 
Tasche di tela con correggia pel governo dei cavalli . | e < 0 0 + 300 1 ‘800 } 190 10 > 1820. >| 100 > 
Lustrini (pazienza). Le RA E lee 1500 » 04 
 Pettinflumghi “o d-c-i +00... è 00 0 60 0 0 © >» | 1500 1500 > 40: 
‘Pettini a doppià doiitiera e 0 n 000 n 0-0 0 o] 1500 1 1500 1 > 22 | 2640 »|2640 >| 300 » 
Rocchetti conipléti o... Lee 0 Ta | 1500 1500 » 50 fore 
Staffili (martinetti) . o 0.0.0 .0+0e606 0 een > | 1500 _ 1500 » 60 
Spazzole da ottone . > ER e CA 1500 1500 > 3 
pazzole da nero da scarpe... cornea 4 È 44 + > | 150 500” >» “ 4 24 
Bruîcke di sétola pel‘ governo dei cavalli 00 1101 10.1 111 »| 300 1 300 240 | 3345 > 18346 >| 300 > 
‘SpaZzole dà estrarre illucido . . . . ee 0000 0 00 + > | 1500 1509 120: o 
casale da testa ‘ iù plat place e eee 1500 10 » Dn i - : 
Brusche d’erica pel governo dei cavalli een ene 0 È 300 È | >» + + Ti 
Spagne:pel governo dei-cavalli. . 0... . ... e + +» + + >| 3004 ì 300. > 50 So # bd fa 
Spazzole. da vestimenta ... 0.0.0. +00000000 000 0 aa + > | 1500 1500 | 120 i }- 
i Corregge porta-1hogchetto per carabinieri Reali a cavallo ‘.'. + < >| 200 800. > 30. | 
. Pendagli corti con gancio in ferro da cinturino per caràb. Reali a ia >| 7800 1 300 > 90 870 » | 870 » | 100 » 
Pendagli lunghi da cinturino per carabinieri Reali a cavallo. . ‘. . 1 #|7300, i 300 | -» 70 
Porta-baionetta per carabinieri Reali a cavallo . . . +. è +. .;. >| 300 300 | > 60 | 
Cappietti in argento da cappello . . «000. + 31500] 2 750 3,20 4 2400 »|48300 >| 200 » 
Fermagli d’argento in due pezzi da mantello e mantellina 0 =». > | 1500 2 750 490 | 3675 >| 7350 >| 400 >» 
Frangie da-spalline per yicebrigadiere . . +... +... + + + Paia | 1500 1 1500. 1 10 | 1650 >] 1650 >| 200°> 
Spalline in argento senza frangia +. +. + +. +. ++ + e + »0..3 | 1500, 5 300 | 1270 {|S810 »=|19050 >| 400 » 
Punfali d’argento da‘cordelline “—. . +... 0. +. + +. + > | 1500 z 750 480 | 3600 = {7200 >| 400 s 
Fregi di granate in argento da cappello © . . . ... 5. Num. | 1500 1 1500 150 | 2250 > 2250 >| 200 » 
Fregi di.granate in argento da berretto ». oe 6 + aa 1 » | 1500 i 1500 150 12250 >| 2250 >» 200 » 
Fermagli da cinturino. . pot Ca e) i [400 2 ‘750 4 20 | 3150 -» | 6300 >| 300. + 
Bandoliere da giberna con. finimenti d'ottone n er ea cai ad |LTO00 2 750 3 90 | 2925 »|5850 >| 300 » 
Giberne con fregi di granata in ottone . . è 000. + 3] 1500 % 750 3 50 | 2625 » | 5250 » | -300.è 
Alamari per colletto dei vestiti di grande tenuta (serio di 4 pezzi) . +. +. >| 1580 1 1580 | 280 |4424 > 4424 >| 400 s| 
Alamari per manopole dei vestiti di grande tenuta (serie di 4 pezzi) . . >| 1580 1 1580 °° 2-60* i 4108 » | 4108 >| 400 » 
Alamari per vestiti di piccola tenuta :. . .0è. +. +. +. . Paia | 1740 1 1740 240 {4176 » | 4176 >» 400 > 
Cordelline da xicebrigadieri e carabinieri Reali . . . + . . .  Num.| 1500 1 1500 1 50. .| 2250 >. | 2250 .»/_200 >| 
Dragone da vicebrigadieri e carabinieri Redli .°. . 0.0. 0. «+.» 1600 1 1600 190 .| 8040 > | 3040 >| 300 > {i 
Fregi di granate ricamate in argento da vestito + .°. . 0. . + .++2>:|12200:]s 25: |. » 6100 |. = 50 .1.3050 >| 6100 » 300. da 
0| Pennacchi da cappello per carabinieri Reali . . . . . +. +. +. + »| 1500 3 500 6 40 | 3200 » | 9600 | 300° è 
31) Cappelli aguerniti con berdo e soggolo (1) . . e 00000 0 e + >» | 1600 4 400 9 40 | 3760 > (15040 > 400 è 
“| Astnoci di laita' per pennacchi da pesa PA lab io 00 1500 | “% 70 a a 
32) Coccardeinlana da cappello . ed gal e e 0 0 00 + > | 1600 1 1600 » 30 | SI50 » [13150 3° 300 » 
Coperture di tela corata per cappelli O ee a 0 10 + » | 1300 _. | 1800 » 90 


@ Lo sviluppo interno dei cappelli è di centimetri 54, 65, 56, 57, 58, 59 e 60. — Le proporzioni per ogni 100 sono 10, 25, 25, 20, 10, bs e 5. 
@) Le coperiure devono corrispondere alle taailo dei ‘cappelli è in modo da hace convenientemente. 


CARI AES 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA ° 668 


| Suddivi-* "| importo | Importo 


Quantità | “ Prezzo. 


INDICAZIONE DEGLI OGGETTI... 


3 2 | sione per | parziale di- | totale 
aa aaa - E parziale | ciascun | di ogni | cadun della cauzione 
de È > La he da a & |deilotti| lotto oggetto] lotto. l'oiile Pot 


| Farsotti a maglia eo STel dr eee eee + Num. | 3200 5 640 | 680 So » Jaxzoo >| 400 >il 


Borse a doppio attacco ‘porta-sciabola e baionetta per Reali carab. a piedi » | 1200 1: 1200, |. 1 » È 300 
Cinghie da mokchetto con bottoni sei eee 3 1500 © -1500 120 . Di 
5). Cinture da cinturino . .. IRSA dodo 1 1500 2a >» | 300 » 
‘ Cassette di legno da eqtiipai 0 RD e N Le can da) Se . + >| 1500 6 250 | 16 50 > 400 > 
viti Guanti di pelle camosciata 8) eee e - Paia 5000 "2 2500 | 1 30. » 0. : 


i 6) lun rhezza del guanto‘è di millimetri 230, 230, 235, 285. 20 240, 245, — La. larghezza alla palma della. mano, ;è di ‘mfllimeti ‘90, %; 96 100; î 
— D Pel 106. = - Le. proporzioni per ogni cento sono 10, 20, 20, 20, 10, 100; 10, % i di sà "29, 98,100, 
. De Pe Termine di. consegna. <A 


La consegna , degli oggetti dev'essere fatta nei termini sotto indicati a decorrere dal dì successivo a quello dell'avviso” dell ‘approvazione asi contratto’ 
e nel numero di rate per cadaun lotto stabilite dalla seguente dimostrazione : . 


Dal .n.-1-al n. 13 inclusivo, in due rate eguali a giorni 45 d’intervallo...... Net del La ii Le 
Ei - i ° ( Dal n, 4 al n. HA pnaluatro, i in tre Le spa a giorni 60 dia. ai 
. Gli oggetti descritti nei lotti, ‘cioè: Dal n. 24 al n. 85 inclusivo, in quattro rate.egnali a giorni. intervallo. STE, 
REMIEROSA RARO : N. 36-in cinque rate eguali, di on la rima entro.i primi giorn 60, e le altre quattrò id intervallo di abati 
Eu N. 37 in cigque rate eguali. a giorni 30 d ‘intervallo. : sa 


Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questa Le-; I depositi fatti presso questa. Asionialeirazione: dagli ‘aggindicatari ‘saranno 
‘gione e presso le Legioni territoriali di Bologna, vs, Milauo; Napoli, Roma pr eura a penne: gonvertiti in cauzione, definitiva presso l'Intendepza di 
e Verona.: | . -°. {Finanza orino. 1 

+Gili accorrenti all'asta potranno: fare offerte per uno 0 più. lotti mediante! . I depositi presso questo Consiglio dovr 
schede, segrete, firmate ‘e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo da. meridiane del giorno 12 marzo p. v. 
una lira (separatamente però per ogni lotto indicato allg prima casella). Saranno considerate nulle le offerte .che; manchino della. firma ‘e suggello 

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente, che {suindicati, che non sieno estese su carta filigratiata con ‘bollo-da una ra, che 
riel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribassojcontengano riserve e condizioni, o che siano fattà in vis talegraficà. E 
di un' tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta-| Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro. partiti aile 
bilito in una scheda”suggellata-e deposta sul favolo, la que: perth, aperta|Legioni territoriali avanti citate, ma ne-sari : tenuto conto--solo quando per- 
dopo che saranno ridorosciuti tutti-i partiti presentati. n - .-= |vengano a questo Consiglio Legionale sini ‘dell’aperturî delle. sclieda che 

I fatali, ossia il termine utile per presentare un ‘offerta di ribasso non infe-]serve-di base all'incanto e consti uffici imente dei ell’effettuato deposito. 
riorè al ventesimo “sul prezzo .di aggiudicazione, sono-fissati a giorni:-15;-de-| -Le- ricevute. dei. depositi. devono essere presentate parte dalle: ‘offerte; * 
corribili: dall'una pom: Gel giorno: ‘dei :deliberamento.{tempo medio-di Roma). -|- Le spese tuîte degli incanti ‘è dei contratti, cioè di carta. bollata, di copia, 

1 orrenti, (ber ‘essere ammessi» lall’asta, dovranno. fare il -deposito della (di. diritti di segreteria, di stampa, di pubbkicazione.degli avvisi d’asta e d’in- 
somi come sopra: Stabilità” ‘per. datizione presso la Cassa di questo-Consiglio,|serzione dei ‘medesimi ‘nei. giornali, di registro, ece.,-saranno- a carico del de- 
ovvero presso le ‘Casse dello Statò incaricate: di: aicevere: ed -suominisiare: |liberatario. Sarà. pure. a suo “èatico la spesa degli esemplari idgi capitoli gene- 


+ sgbeci 


noo..farsi dalle ore 8° alle :12 anti 


depositi. i En po I vera invi. |rali e «speciali che si “saranno impiegati nella (Ppulazone dei contratti e di 
‘Tale somma dovrà | essere di “moneta ‘eortente’vd sinctitoli di rendita pubblica quelli che- l'appaltatore. iodio 

dello Stato al portatore ‘al valore di Borsa del giorno: antecedente nane » -+ Torino, 14 lio 1877. BH Faria itabile Direttore dei Conti, 

în cui sì fa il «deposito. te na Vrgpieresnr ener (IS dune La wo RICO PILADE.. 1° 


4 zione di 196,140 ordinatie,, 21, 115 treritemarie @ 16,800 Gente: Genteali Toscane, spot 
» terà alle trentennariè circa ‘lire 190 ed‘alle Segonde;” Lo 
» Quota-proporzionale delle spese di liquidazione: ì 
» 4° L’accettazione della transazione, suddetta “iiipricazil conseniò, a 
è ipare, colla rendita proveniente dal risegtto, a. «quella ‘nuova. Società di 
w:@sercizio che potrà essere convenuta’ “dall’Amministrazione sociale. gol Go-, 
» verno 0 col gruppo finanziario che la eòstituisse.!” ©‘ 
n Ii Consiglio Rrovendera a quanto occorre per portare ad atto là Picdenti 
» deliberazione, ” - 
Sulla proposta: del consigliere Lattis, visto Tarticolo 8° delia. Convenzionè 
17 novembre 1878, . 


SOCIETÀ: ANONIMA 


DELLE. STRADE. FERRATE. ROMANE) 


Convocazione di “adunanza generale, straordinaria. 


(28 pubblicazione) î 

n sottoscritto porta a notizia dei signori azionisti che- il- Consiglio di am- 
ministrazione della Società nella sua seduta del dì 8 corrente ha preso la 
seguente deliberazione : 


* un Consiglio ; 

© Vista la propria deliberazione del 15'gerziaio scorso, con'la quale giuditsndo 
iuito il momento ‘opportuno di cercare il miglioramento delle condizioni fatte 
agli azionisti ordinari e, privilegiati, con la partecipazione all’esetcizio della{ 
rete. riscattata, in base ai voti delle assemblee gererali del 18 settembre 1873 
6 25 giugno 1875, nominava.all’uopo una Commissione composta dei consiglieri 

‘ommasini, Koenigswarter e- D'Amico; 

« Visfa Ia proposta dalla detta Commissione presentata.nei.termini seguenti:.. 
- *"La Commissione, per rendere possibile la partecipazione degli azionisti 
” » non garantiti alla nuova combinazione di esercizio, ha. dovuto. preoccuparsi Con altro, avviso. sarà recato a ‘notizia dei s 
n delle questioni eventuali ‘che ‘potrebbero .sorgere_ nella. ripartizione, -della| PO! la suddetta adunanza generale. — 
» rendita ceduta dal Governo pel riscatto, questioni che inceppando questo Firenze, 16 febbraio 1877. Nr 
ti) capitale renderebbero impossibile lo scopo, ed ha come solo. mezzo pratico 

è proposto: . 

» 1° Dinvitare tutti. gli azionisti non garantiti a. presentare i loro titoli agli]: 
» — uffici: sociali, nei termini, modi e forme che saranno stabilite dal Consiglio 
nodi Amministrazione, per essere annotati della loro accettazione alla presente 
» proposta. 

5 2°. Fermo. ‘stante il reparto di _lixé 7 50 di rendita alle azioni ordinarie e 
È) di lire 10 di rendita alle azioni trentennarie e privilegiate, già antiche Cen- 
» trali Toscane, di erogare la somma derivante da tutti i semestri scaduti] - 
» dal fo gennaio 1874 al 31 decembre 1877, della rendita spettante alle. azioni; 
n ordinarie per Ja Convenzione 17 novembre. 1873, a benefizio delle azioni 


edi 
n trentennarie ed antiche Centrali Toscane, a .saldo e stralcio -di ogni loro! fi nserizione. vetrà alla suddetta pensionaria rilasciato quando, trastorso un 


» pretesa. - {mese dal giorno della pubblicazione=del presente ‘avviso, non sia stata pre- 
» 3° IL reparto dell'ammontare del detto beneficio viene stabilito nella | pro- sentata opposizionè legale a questa’ Tatendenza 0-al Ministero delle Finanze, 


» borzione di 3/4 per ogni azione trentennaria, di 1/4 per ogni azione privile-}  ‘- A sn 9 ottubre 1876, pina 
» Giata (già Centrale Toscana), e perciò presentandesi.i titoli. nella. propor- 127 x» a E Intendonto” “di Fiiansa! TARCHETTI: A 


x «0 Delibera. 
-Di sottoporre la proposta sudéetta ad una ascetica “gelierate “degli azio 
nisti da convocarsi il 26 marzo. prossimo venturo. 

Quindi in coerenza.della suddetta deliberazione gli. «azionisti della. Società 
sono convocati. în generale adunanzà pel di marzo prossimo venturo, a 
mezzogiorno, presso la Sede sociale in;Fi ‘all'oggetto «Qi deliberare. in- 
torno alla proposta riportata di-sopra., & sura Ri 


L= LE NIRO CL DIRETTORE GENERALE 
io vio dl 3 G. DE MARTINO. 


-INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINGÙA DI ROMA. 


. 
ta pensionaria Mastrogiacomo Teresa ha dichiarato di lavor smariltò il propio 
certificato d’inserizione :pertante il | n° 100277 della serie 2*; per.l’annuo assegno 
di lire 134 e cent. 03, e si è obbligata di tenere indenne lo Stato da qua 
lunque. danno che potesse derivare. al: medesimo in- - seguito - alla spediz one 


di un nuovo certificato. ze e A 
La pensionarià stessa ha inoltre fatto ista nè per ottenere il nuovo certil 
cato d’inscrizione;  -,., -- id glii ì 
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere ‘interesse che, in sé- 
guito alla dichiarazione ed alla” obbligazione -surriferite, il nuovo: certificato 


064 


Te Avviso. = ‘già TI ; î AP Il AVVISO, 

, as; “ieri Si rende di pubblica ragione, a f. 
NODI Subbiozion) ie DIE tz È ni cino MILITARE N LI] Ss ton 0,0, pa Mito stema du 
19: n ° avendo i signori Gaeta; sta: 
ati Lp rie Rican pera di o dj ivriso di deliberamento d’ appalto. - > e Domonee Paolneci, che' eleggono il 
fat >-siguor. Erancesco.avy-An=l..) termine-dell’articolo-98 delregolamento 4 settembre, 1870, si_ notifica chejloro domicilio in Roma presso il !sot- 


dolio der gio tafareseatati nella 1 salto di cui negli avvisi, d'adta del l° febbraio corrente per l’imprésa se- Helga via nale Li eo Ion 
e Ei 
manzi la quinta sezione d-l tribunale guente: agli atti Valle Giulio Cesare, di Al= 


@ivilo-di:Roma- sì: procederà dn Usiino da uirsi nei fabbricati mili- bano;. «a casa posta. in. Albano Leziale; 
della fallità Compagnia Fondiaria Boo Lavori di ordinaria miituterizione eseg fi Mi ti Baia, |îB.zia del Corso Vittorio Emanyetéa 
ava sla vendita giudiziale degli in-|- fari marittimi nelle piazze di Napoli, Posilipo, Miseno; Baia, civico n. 282, col granaro, tinello, grotta; 


Fon n ei Ric ‘attibaito da di Castellammare, Ponza, Ventotene, durante il triennio 1877-78- 79, dea oliara Galella, all PALA 
s 1) 
perizia giudiziale: i {Uan per la. somma:medta, annuale. di lire 106,000, è quindi per tutto mappa coì numierî:407 sub. 1; 408 subi 1; 
"i ad ton 3 zia] Do a, ih con al 4rienniò coll’importo totale di lire 318,000, ma Pea il terreno vignato 
rada Arco Os mori, , da : sa 
fi mo Po pia i vh stiito in iicanto d'oggi deliberato ine: pté.il: ribassé, di-lirv6 ver sentori Leti Vallepozzo:o Colonnelle,con:casa 
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile-ossix li fatali “per-pre- STE 870, 680, È di in Deo iRe NARA 
"sentare le offérte di.fibasso:moti-miinoré del ventesitio.scadono dl mezzoti del sez. 12, gravato” Re, canone di 
ijgiorio 23 andante febbraio, spirato qual termine non sarà più accettata qual- lire. 8, 1spettante, allo stesso Rellar- 
siasi offerta. Ù 3 eta do li ABITI edu. ss epici: us Gu li cri. {dinelli con altro verbale agli atti déllo 
Di «Chiutidue ii-edisetnenzà; intenda. fare.la.svindiesita dintinazione deligesimo]|stesso notaio in data 14 ottobre 1876, 
‘deve dlPattodella: presertiaione -della-relativa offerta. stesa su varta filigra- delle inote daro alla purgazione 
nata #91 bollo oriinàtio-di rs lifa, actompagnaria:.: i dara sotto i -giorni 11-é 12 getnaio: 4877 a 
* è) Dà uti Certificato ‘di "Rsoralità, | rilaselato--in-tempo. ‘prossimo all’incanto favore della massa dei creditori le ipo- 
dall'Autorità politica è miinicipate del luogo ib cui sono domiciliati. «- .. {teche assunte nell’ufficio delle ipoteche 
|- 5)‘Da dn bitésttità di 5txiona dell'arpe, tonfermato dal«direttore del Ganio|di OA | lia prezzo, ronto da [or 
militare. di-Napéli;- ib quale. sia:«di dg pra anteriore .di.sei mesi. ed. aasir o iomniiror: pr an Sat; 
curi che l’aspirante«ha-dato pròve: di fara e di sufficiente pratica nell’e-/art. 55, premessa la trascrizionoy del 
bl seguiiniénto o nellà direzione di altri contratti di appalti di opere pubbliche o SH di aequiata cities stessleiorni 
private. Hepiiaa Db pito EU Goa etnea # Siani È SO Legga rea ribis Al FOgistro. gene fui vol. .03,, po 
t e)°Glli sispiranti.sSil’appalto:-persessere ammessi..a presentare i-loro partiti voli 68, n. 61, 6 n. a Dt, € Pe feno ate 
dovranno fare:presso la Direzione: para pressa Rada Saencla n. 148, SE 
vamente, lire 524 : deize di Finanza del- Regno, ad:eziandio nella Cassa dei. depositi e. prestiti I foto haui n omdasa îstanzè 
cigo Pertlo at uso ‘orto! distilito «fi presso: «là Direzione gèiierale -dei Debito - Pubblico: un-deposito: di lire 31,800/ porn it Pe aprira di 
DERAIA: e, ce Iett. Ireoffinnate [i in contanti od in rendita al portatore flel-Debito Pabblicoal:valore.di Borsa Roma; pare: d'apertara del ; udito St 
4 oudiz dell& giornatà antecedénte a quella ìn cui viene operato il deposito. , «|grafduazione sul prezza. suddetto, che 
valuiaio complosnivamente Se Gli E iiraadt suiridicati noi bottandq farè il deposità. presso Ie Direzioni 0 È fata Acc -accpli Ita. LE, se eetnato | ieTm, op 
Peri ‘Tg1i uffici Stacenti ‘che’ ricévotio-offerte per corto di-que:‘a Diròzione, ma de Îstti di I ‘’ordinandoli: fiche 
Rat carat ti va ii +ranno corisegnaré-alle Dirésioni "ed agli-uffici ‘incaricati coli ‘offerta pure i ereditori del \BellarAinelli” uro trenta 
i 1 ei Die x y Ra ne 
"AVV: PRANOESCO-VANTONICOLT -proe; documento omprovarto - “i avér fatto Ît-deposito: sopraird:cato: ‘{giorni, ‘dalla notificazione ed inserzio 


> n 1 decreto. - Srotidetzitio. Frsss ostina 
= ea d «adeumenti comprovatiti il deposito fatto da esibirsi alla: Direzione in ‘qui nella cancelleria Ie: lord Meta 
do: s(2° sà ui è Ha E s ; vana ha Juogo l’appalto,' doyranno essérè presentati ‘non più tardi:delle ore: 12 me- collodazione con' i ‘documeriti TATO 


ù ridiane aéi oftio' 23 febbraio vorrénti Avvertendo, come sopra è detto, chejcativi, il che è stato dedotto a'hotizia 
gle i giorno von del (ibnante cio pr efdei partiti prede noti -si ferrà Blenp-corto se non giùngeràinzio. alla ” »-idi tutti i; etica iscritti e del debi- 
di Homo: ad. ist artt sighor gle =Izione ufficialniente e pria: della suaccennata scadenza.dei.fatali è. se è itore Bellardinelli, 
seppe Guierrierà éd a ‘cando del signor/sulterà che gli offerenti abbiano” fatto.il deposito di cui sopra o prer__.. .{ Roma, 14 febbraio 1877.;; 3 - 3», 
Filippo: Petioli; Bi prevadettaHarvens la ricevuta del medesimo: SIAE 709 - Lurci Ssoneri avv. 


, Dato in Napoli, addi 15 febbraio 1877. 


o i lotti: 
1° Fabbricato sulla via Flaminia ed 
sunesso terreno, distinto in pianta tinta 
. rossa lett. A, e tinta rossastra led 
con: Prg: s4 00 dalla.yia: 
nante detta via, fratelli Carretti e da 
due lati la proprietà della Compagnia 
esa valutato. complessivamente 
bre, Da inf eur «a 
Do Fabbricato palle.» via -d RI etico 
euro ed .annessg te 
puteo ida gialla it Bla 
stra lett. D, con accesso sulla via 
Afco Qscnre;. confinate detfaxvia; fra- 


Rigantiupprapriatà de nm- 
Ma Fond jaria ralutato compiersi. 


dità giudiziale del ‘segusiité: fondo: che 
verrà. rilasciato ra favore. del. migliore 
offerente. L'incanto si aprirà: sulla 
son mma di lire 112,500 0 fferta dal gre- 
+a° senso di ‘legge ‘6; tale 
«Palabzò! pòstorin ma net Rione l 
settimo. via.Monserrato, n; pedana 
în mappa col numero 50,.con 
Uuna.e.nove sedicesimi acqua di Te Provi 
ed ohcia una e'tre quatti di acqua Far- 
nesiana, con tutti i suoi annessi e con- 
wessì confinante icon + beni: Moroni, 
Polverosi, Dall’Olio e la strada. 
685 PaoLo Bonomi usciere.., 
TRIBUNALE CIV. DI-VITERBO. 
(24 pubblicazione) #1: **»» 
fiA@:istanza. di; Castiglia: Sena di 
Fabbrica, domiciliato in .Viterho: presso 
il suo. pracuratore Giuseppe. .Confucci, l 
“Si fa noto che all’idi&nza del 22 nidrzò 
1877, ore 11 antimeridiane, si procederà |. 
Felly Pubblica: dala: delle ‘udierize a+ 
Yincanto di una casa con tinello, can- 
tina e grotta, poste in Fabbrica, in 
danno-di-Lavaroni, Giavagpi, di detto 
luogo. L'incanto avrà luogo gon le nor- 
me di cui 'al'bahdo del'esnvelliere Ra- 
viglani: im datà 28°-gentaio 3h al 
quale sî fa pieria relazione. ©.’ 


“ud 1 Rerda Direzione 
dai Sie e nr ay a + Segretario: T. BUCCI. 


(28 pubblicazione) driui tie sie 


368} 


aliene | Di tore IN BORGOSESIA 


de 8 di d dA 7A 
Per deliberazione Tad: ‘Consiglio. d’amininistrazione gli azionisti della Mani 
fattura.. di: Lane in. Borgosesia gono, convocati in assemblea generale ordinaria 
pel giorno 10 marzo 1877 alle ore 2 pomeridiane precise trata locale della Borsa 
di Torino, via Ospedale, n. 28. ; Casi . 
: ?. Ordine del giore: 
1° Relazione dei Corisiglio; A 
Pa Rapporto. dei revisori dei conti; 
30 Approvazione del’bilancio; 
4° Nomina di amministratori a termini aeli'art. + dello sani 
5o Nomina dei revisori deivconti.. * - n. NEL 
In corformità dell’arti 25- delloè stàtuto baonò diritto di Intervenico all’as- 
seràblea, gli azionisti possessori di almeno dieci azioni cla alibianio lai 
i loro titoli. p 
Il deposito si farà non più tardi del 28 febbraio 1817 in Torino alla Sede 
della Società, via Alfieri, n. 9. 

A senore.dell’art. 29 della statnito den Aeliberare.. validamente è- necessario 
su Ù GrusepPÈ avv. Conri CI pitroe. Fiterreato | di Almeno 1 azionisti che rappresentino un quarto del capitale 

mr socisle: 22 è. ; 


: per We -AXVIBOx - ; i aa 

-sAvendodi _cignor «Carlo_P tolongo, is Fe li 8 febbraio 1877. 

già sépretaria'nel negozio di gioiell 

del sottoserittò în via del Corso n. 444, 

improvvisamente. abbandonat 

zio medesimo senza aver lasciàtà traccia 

di:sè, il sottoscritte diffida p. i 

buon so il e gna egli al 
rà mdi nessunà zione €] 

fur arvantara poni Sia fatta dal SG] dor Dabito: Pio, auuì signor Alessà .0 Sartoni, domici- 

detto «Pratolongo; ertaad un tempo. le a al trainutaniei der Sg ta liato ia. Pise, come rimasti .gli unici 

più ampie riserve per quanto possa és- = DI i mo de uh èr cel deluuinala doro padre dottore 

ì e di' posizione nu-{Innh 
sereistato in -addietro. dal Bratolongo cento, di nuin: nor DO OCEOO I febimaio 1877, 


. REGIA PRETURA. e, 
del &t maddazmento di Ronia: .. 


iimato tara DI sd FEEL 
To- Bàroni' Benedetto, ‘usciera presso 
il mandamento. suddetto;iho :gitato i-sis © 
gnori Augusto e Panerazio Centiui figli 
del fu: Matteo-e «della fu Clementina 
Mengoni figlia del fu Panerazio e della 
fu’ Maddalena Donati, a senso dell’ar- 
ticolo 141 Co-fice di “prodedura civile, 
perthè d’incognito domicilid, residenza 
‘fe dimora, a: comparire: nell'udienza di 
mercoledì. 14 marzo venturo; alie, ore 
10 antimeridiane, nell'ufficio della pre- 
tura, posto in vig' della Crode Biguca, 
nell’et-converito' de’ SealZetti; ed in Be- 
guito all’istimazione trastiess® alreitati 
il giorno 29 gennaio.1876, sentir decre- . 
tare ‘essersi. fatto. luogo alla devolu- 
zione .é riconsolidazioné dell’itije Gol 
diretto dominio del terreno enfiteutico 
tposto nell’Agro Romano, in voezbolo 
Montagnano, confinanti Domenico :Fol- 
‘chieri, la. Marrana,. salvi, eco.,;di do- 
minio diretto. dell'istante, stteso îl'uon 
pagametito do’ canoni pervoltre il triene 
nio, ordinare la reintegrazione: délle 
istanté medesimbò al Pessesso-dell8atile 
dominio, e sulle premesse cose-ema- 
nar° sentenza. eseguibile proyvisoria- 
. non ostante. opposizione dd ap 
pello;'e Senza cauzione, sua condanes 
dei citati ae spese. ..- 
‘»- Roma, 16 febbraio: 4877: ces 


717. Beneperro Baroxr-usciere. = 


La Direzione. 


AVV SÒ, _ 56 fanto dottor. Infiocanzo Frediani quos- 
ot se dar: Giovanni di Pisa, in’ rendita cal 

2: Pulbissalni) "= <"{poftatore, e #Ua-libera ‘consegna ‘della 

i unale: pività ARE dn deereto Peng x Ra M-dett Emilio Frèdiani 
Lp aio 1877 ati n deri «18: _agnotat ‘>’ Vrediani; consorte 


LINE ELA at 
iali BENT ee: o aa Veg a 
CAMERANO NATALE; Gerente. 


te compiuto. © îftero 2887, dell’annua rendita di Aa 
ere sr 16 iebbrsio 1877. ‘trenta, rilasciato in Firenze sotto il 16 Emizio Poremm siotato = ? 
716 Nicorò ALessAnpro BeLLazza,.' settembre 1862, a favore dell'ora de-! di commissione. ROMA — Tip, Erepi Borra, 


* 


